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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
VENANZI 

La seduta inizia alle ore 16,15, 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente ricorda la figura e l'opera 
del compianto senatore Gino Caccinoli, che 
fu membro della Giunta nella VI e VII legi
slatura, ricoprendovi rispettivamente le ca
riche di Segretario e Vice Presidente. Pro
pone di inviare a nome della Giunta un tele
gramma di condoglianze alla famiglia dello 
scomparso. La Giunta unanime si associa. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta esamina le seguenti domande: 

1) Doc. IV, n. 65 contro il senatore Pisano 
per il reato di falsa testimonianza (arti
colo 372 del codice penale). 

Il Presidente espone preliminarmente i 
fatti e comunica che il senatore Pisano ha 
chiesto un breve rinvio della discussione per 
poter fornire di persona alla Giunta chiari
menti ai sensi dell'articolo 135, quinto com
ma, del Regolamento del Senato; ciò che 
non può fare oggi per precedenti improro
gabili impegni. 

La Giunta all'unanimità accoglie la richie
sta e rinvia la discussione; 

2) Doc. IV, n. 67, contro il senatore Pisano 
per il reato di diffamazione aggravata 
(articoli 110, 595 del codice penale e 13 
della legge 8 febbraio 1948, n. 47). 

3) Doc. IV, n. 66, contro il senatore Tambro-
ni Armaroli per il reato di esercizio di 
giuochi d'azzardo (articolo 718 del codice 
penale). 

Dopo l'esposizione preliminare del Presi
dente, la Giunta ascolta il senatore Tambroni 
Armaroli, che fornisce chiarimenti ai sensi 
dell'articolo 135, quinto comma, del Regola
mento del Senato. 

Gli pongono domande i senatori Manente 
Comunale, Flamigni, Benedetti ed il Presi
dente. 

Congedato il senatore Tambroni Armaroli, 
la discussione è rinviata. 

VERIFICA DEI POTERI 

1) Regione Emilia-Romagna 

Su conforme relazione del presidente Ve
nanzi — che riferisce in sostituzione del se
natore Murmura, relatore per detta Regione 
— la Giunta all'unanimità riscontra che il 
seggio resosi vacante in seguito alla morte 
del compianto senatore Gino Cacchioli va 
attribuito — ai sensi dell'articolo 21 della 
legge elettorale per il Senato —• al candidato 
Armando Foschi che, nel medesimo Grup
po 10 (DC) cui apparteneva il senatore de
funto, ha ottenuto la maggiore cifra indi
viduale. 

2) Regione Sicilia 

Su conforme relazione del senatore Ric-
cardelli, relatore per la Sicilia, la Giunta di
chiara valida la elezione di tutti i senatori 
proclamati eletti nella Regione stessa, e cioè: 
Avellone, Bevilacqua, Calarco, Carollo, Ce
rami, Coco, Corallo, Damagio, Di Nicola, Fi
letti, Genovese, Grassi Bertazzi, La Porta, 
La Russa, La Valle, Macaluso, Mineo, Mon
tavano, Parrino, Pecorino, Recupero, Rig-
gio, Santalco, Sceiba, Segreto e Vitale. 

La Giunta rinvia l'esame; La seduta termina alle ore 17,15. 
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AFFARI COSTITUZIONALI ( l a ) 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Interviene il sottosegretario per Vinterno 
Cord,er. 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

11 presidente Murmura in riferimento alle 
conclusioni dell 'ultima riunione dell'Ufficio 
di presidenza della Commissione dà comu
nicazione degli or ientament i emersi in tale 
sede circa il p rogramma indicativo dei la
vori della Commissione stessa. 

Fermi r imanendo i provvedimenti all'or
dine del giorno, in detta sede si è convenuto 
di esaminare, nei prossimi due mesi, i prov
vedimenti r iguardanti : la r iforma della Com
missione inquirente, la r iforma delle autono
mie locali e della finanza locale, le norme 
sulla cittadinanza, la r iforma della Presiden
za del Consiglio, il r iordinamento della Cor
te dei conti, la normativa del processo am
ministrativo, la normat iva concernente gli 
alloggi delle forze di polizia, le disposizioni 
sul contenzioso dei pubblici dipendenti e la 
normativa r iguardante il ricorso straordina
rio al Capo dello Stato. 

Tale calendario sarà integrato con l'inse
r imento all 'ordine del giorno di al tr i due 
provvedimenti , il cui esame è stato da più 
par t i sollecitato; un disegno di legge ordina
ria sul Corpo dei vigili del fuoco, e un dise
gno di legge costituzionale (presentato dal 
Consiglio regionale della Sardegna) concer
nente la definizione del numero dei consiglie
ri regionali. 

Infine l'Ufficio di presidenza ritiene ur
gente l 'approvazione del disegno di legge 
n. 544 r iguardante la soppressione dell 'Ente 

! Eur per il quale è al lavoro da tempo una 
! Sottocommissione. 
' II presidente Murmura invita poi il sot-
| tosegretario Corder ad esprimere gli orien-
! tamenti del Governo circa l 'eventuale inte-
I grazione del suddetto calendario dei lavori 
' con provvedimenti che lo stesso Governo 
ì intendesse por ta re avanti in tempi brevi. 
! Seguono interventi del senatore Berti (che 
| chiede al sottosegretario Corder quali sono 
| gli orientamenti generali del Governo ed in 
' part icolare sui disegni di legge r iguardant i 
] le autonomie locali) e del senatore Vittori-
; no Colombo (il quale r ichiama l 'attenzione 
! della Commissione sull 'esame del disegno 
; di legge n. 1362) e quindi il sottosegretario 
, Corder, nell 'esprimere assenso al calenda-
j rio dei lavori testé i l lustrato si riserva di 
| fornire gli orientamenti del Governo circa 
j eventuali provvedimenti che potrebbero es

sere inseriti nel calendario ed in partico
lare sui disegni di legge r iguardant i le au
tonomie locali. 

Prende at to la Commisisone, convenendo 
sul calendario concordato. 

j IN SEDE DELIBERANTE 
! 
! «Norme transitorie per l'accesso alla qualifica 

di primo dirigente e per lo svolgimento dei 
corsi di formazione dirigenziale di cui agli arti-
coli 22 e 23 del decreto del Presidente della Re 
pubblica 30 giugno 1972, n. 748» (1423), appro
vato dalla Camera dei deputati 
(Rinvio del seguito della discussione) 

Su proposta dei presidente Murmura , la 
Commissione rinvia il seguito della discus
sione del disegno di legge in titolo per ul
teriori approfondimenti . 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Schema di decreto del Presidente della Repubblica 
concernente sanzioni disciplinari per il perso
nale dell'Amministrazione della Pubblica sicu-
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rezza e regolamentazione dei relativi procedi
menti 
(Parere al Governo, ai sensi dell'articolo 109 
della legge 1° aprile 1981, n. 121) (Rinvio del
l'esame) 

Su proposta del presidente Murmura l'esa
me dello schema di decreto in titolo è rin
viato per ulteriori riflessioni. 

IN SEDE REFERENTE 

« Immissione in ruolo e nella qualifica iniziale dei 
segretari comunali » (848), d'iniziativa del sena
tore Murmura 

«Nomina dei segretari comunali della qualifica 
iniziale» (1074) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame dei due provvedimen
ti, sospeso il 23 settembre. 

Il sottosegretario Corder fornisce chiari
menti circa l'entità dei posti vacanti di se
gretario comunale, degli attuali precari e 
dell'incidenza che l'inserimento in ruolo di 
questi comporterebbe sui futuri concorsi. 
Facendo il calcolo dei posti impegnati per 
concorsi banditi e dei posti resisi vacanti, il 
sottosegretario Corder fa presente che, aggi
randosi la media annua delle vacanze sulle 
350 unità, riservando agli incaricati — come 
prevede la emananda normativa — la metà 
dei posti che si renderanno disponibili, si 
presume che agli incaricati stessi potranno 
essere assegnati annualmente 175 posti. Per
tanto entro un paio di anni potrà essere rea
lizzata la loro sistemazione in ruolo. 

Il senatore Colombo, quindi, chiede quale 
sia l'orientamento del Governo a proposito 
della previsione di un periodo di servizio di 
almeno sei mesi per partecipare al concorso 
riservato, contenuta al secondo comma del
l'articolo unico del disegno di legge n. 1074. 
Fatta presente dal sottosegretario Corder la 
disponibilità del Governo a rivedere i termi
ni temporali indicati nell'anzidetto disegno 
di legge, il relatore Pavan propone di sosti
tuire al secondo comma dell'articolo unico 
del disegno di legge n. 1074? la data del 30 
giugno 1980 con la data del 30 giugno 1981 
e, sempre al secondo comma, di portare da 
sei mesi ad un anno nel corso degli ultimi 

tre anni, anziché due, il periodo di servizio 
richiesto per partecipare al concorso riser
vato. Conseguentemente il relatore propone 
anche di modificare la data del 30 giugno 
Ì980 indicata al quinto comma con la data 
30 giugno 1981. 

Successivamente il senatore Berti, nel di
chiarare il parere del gruppo comunista, fa
vorevole al disegno di legge, propone di sop
primere, nel quinto comma dell'articolo uni
co, le parole « nonché la metà di quelli resi
si vacanti successivamente ». 

Su tale proposta si apre un dibattito al 
quale partecipano il relatore Pavan, il sot
tosegretario Corder ed i senatori Bonifacio 
e Colombo Vittorino. Non insistendo il se
natore Berti sulla proposta si passa all'esa
me dell'articolato viene preso a base il testo 
del disegno di legge 1074. La Commissione 
accoglie i commi primo, terzo quarto, sesto 
e settimo dell'articolo unico nel testo pre
sentato dal Governo ed i commi secondo 
e quinto con le modifiche proposte dal re
latore e quindi incarica il relatore di rife
rire favorevolmente in Assemblea sul dise
gno di legge n. 1074, nel testo emendato, 
e di proporre l'assorbimento del disegno di 
legge n. 848. 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — « Mo
difica dell'articolo 96 della Costituzione e degli 
articoli 12 e 15 della legge costituzionale 11 mar
zo 1953, n. 1 » (31), d'iniziativa dei senatori Mar-
tinazzoli ed altri 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — « Mo
dificazioni degli articoli 90, 96 e 135 della Co
stituzione e nuove norme sui procedimenti e 
sui giudizi d'accusa costituzionali» (1272), d'ini
ziativa dei senatori Malagodi e Fassino 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame sospeso nella seduta 
del 7 aprile. 

Il relatore Bonifacio svolge un supplemen
to di relazione, illustrando le direttrici di 
fondo dei tre disegni di legge in titolo. Il re
latore fa presente come il disegno di legge 
n. 31 sia di contenuto pressocchè analogo al 
disegno di legge costituzionale n, 1557 pre
sentato alla Camera dal Gruppo comunista 
con la sola variante significativa, contenuta 
in quest'ultimo, della previsione della mag-
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gioranza assoluta dei componenti della Came
ra competente o del Parlamento in seduta co
mune per negare l'autorizzazione a procedere 
nei confronti dei Ministri da parte dell'auto
rità giudiziaria ordinaria. Il disegno di legge 
n. 1272 invece, egli dice, si ispira ad una lo
gica diversa, prevedendo l'attribuzione ad 
un collegio di tre commissari eletti dal Par
lamento in seduta comune la messa in stato 
d'accusa, affidando ad una sezione istrutto
ria della Corte costituzionale, composta di 
cinque giudici estratti a sorte, le funzioni 
istruttorie ed infine attribuendo il giudizio 
ai rimanenti giudici ordinari della Corte non 
facenti parte della sezione istruttoria inte
grati da altri undici membri, estratti a sorte 
da un elenco di cittadini compilato ogni no
ve anni dal Parlamento. 

Il relatore dopo essersi espresso su tale 
procedimento, che ritiene pericoloso: — con 
esso il Parlamento verrebbe infatti spogliato 
delle sue prerogative fondamentali — illu
stra il disegno di legge n. 1281, che affida al
l'autorità giudiziaria la fase istruttoria a se
guito della quale, se la stessa autorità for
mula proposta di non doversi procedere, la 
conforme deliberazione della commissione 
parlamentare è adottata a maggioranza sem
plice; in caso contrario la maggioranza oc
corrente per deliberare il non doversi proce
dere da parte dela Commissione è dei quat
tro quinti. 

Il rilievo fondamentale, ad avviso del rela
tore, è che non si possano inserire in un pro
cedimento di rilevanza costituzionale previ
sioni legislative di natura ordinaria e non 
costituzionale, concernenti nuove competen
ze dell'autorità giudiziaria. 

Apertasi la discussione generale il sena
tore Maffioletti, nel ribadire le posizioni già 
espresse dal suo Gruppo politico, fa pre
sente che l'intendimento del gruppo comu

nista è di risolvere in tempi brevi il proble
ma della revisione delle norme legislative 
sui procedimenti d'accusa in modo da sal
vaguardare lo stato di diritto. A questo 
proposito il Gruppo comunista è disposto 
ad aderire al disegno di legge n. 31, prean
nunciando tuttavia un emendamento rela
tivo alla previsione della maggioranza asso
luta nel caso di diniego di autorizzazione a 
procedere. Sollecita quindi gli altri Gruppi 
politici ed in particolare il Gruppo socia
lista a definire con chiarezza il proprio at
teggiamento in materia. 

Quindi il senatore Mancino, nel dichia
rare l'assenso del gruppo della Democrazia 
cristiana al disegno di legge n. 31, sottoli
nea che è necessario un dibattito approfon
dito per arrivare a sciogliere alcuni dubbi 
che i numerosi disegni di legge in materia 
tuttora pongono. Pur essendo favorevole a 
definire in tempi brevi il problema della 
revisione sulle norme dei procedimenti d'ac
cusa, il senatore Mancino fa presente che 
è opportuno tenere conto delle posizioni di 
tutti i gruppi politici, uno dei quali, il 
Gruppo socialista, ha già preannunciato la 
definizione della propria posizione. 

Quindi il presidente Murmura, nel pren
dere atto della proposta del senatore Man
cino nonché dell'emendamento al disegno di 
legge n. 31 preannunciato da parte del Grup
po comunista, pur condividendo la esigenza 
di definire il problema in tempi brevi, ri
tiene opportuno rinviare l'esame del prov
vedimento in modo da consentire a tutti i 
gruppi politici di esprimere le rispettive po
sizioni. 

Conviene la Commissione ed il seguito 
dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore IL 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
CIOCE 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Lombardi. 

La seduta inizia alle ore 10,40. 

IN SEDE REFERENTE 

«Finanziamento del Consiglio nazionale del nota
riato e norme sulla Cassa nazionale del nota
riato» (851), d'iniziativa dei senatori Bausi ed 
altri 

« Modificazioni alle norme suiramministrazione 
della Cassa nazionale del notariato e sul finan
ziamento del Consiglio nazionale del notariato » 
(1259) 
(Rinvio del seguito dell'esame) 
Riprende l'esame congiunto sospeso il 23 

settembre. 
Il relatore Sica avverte che il testo della 

relazione da lui svolta potrà essere disponi
bile solo nella giornata di domani. Attesa 
l'importanza dell'acquisizione di tale testo 
ai fini dello svolgimento della discussione, 
il Presidente, prendendo atto dell'unanime 
orientamento della Commissione, rinvia il 
seguito dell'esame. 

«Assetto definitivo degli esercenti le funzioni no
tarili di cui all'articolo 6 della legge 16 febbraio 
1913, n. 89, sull'ordinamento del notariato e de
gli archivi notarili» (967), d'iniziativa dei sena
tori Santalco ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame sospeso il 10 dicembre 
1980. 

Sugli emendamenti presentati dal senatore 
Sica al testo del disegno di legge (con i quali 
da una parte si mira a riconoscere ai notai 
temporanei il solo diritto al trattamento pre
videnziale ad essi in ogni caso spettante per 
il fatto dell'avvenuto versamento dei relativi 

contributi, e dall'altra si tende al manteni
mento dell'articolo 6 della legge notarile, 
che consente la nomina di tali notai tempo
ranei), intervengono il rappresentante del 
Governo, che si rimette alla Commissione, 
pur confermando le sue perplessità in pro
posito, i senatori Graziani (che avanza la pro
posta di una pausa di riflessione sulla deli
cata questione), Filetti (che in particolare 
prospetta l'esigenza, ove venisse abrogato il 
citato articolo 6, di norme transitorie per i 
notai temporanei in esercizio), Di Lembo 
(che sostiene la necessità di riconoscere ai 
notai temporanei il diritto al trattamento 
previdenziale e si dichiara a favore della 
abrogazione delle menzionate disposizioni 
dell'articolo 6, da lui ritenute superate dalla 

| nuova realtà caratterizzata da facilità delle 
comunicazioni con tutti i comuni) e il rela
tore, che ribadisce l'esigenza di mantenere 
in vigore le disposizioni dell'articolo 6. 

Dopo che il relatore si è riservato di for
nire ulteriori chiarimenti a quanti sono in
tervenuti nella discussione, il seguito del-

I l'esame è rinviato. 

«Misure penali, processuali e penitenziarie rela
tive al terrorismo e all'eversione dell'ordine de
mocratico» (1412), d'iniziativa dei senatori Vita-
Ione ed altri 

«Disposizioni in materia di reati commessi per 
J finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine 

democratico» (1549), d'iniziativa dei senatori 
Pecchioli ed altri 

«Misure per la difesa dell'ordinamento costitu
zionale» (1562) 
(Rinvio dell'esame) 

Il relatore Presidente, attesa la indubbia 
delicatezza e complessità delle innovazioni la 
cui introduzione viene proposta con i disegni 
di legge in titolo, avverte che sarà in grado 
di riferire al riguardo alla Commissione so
lo nella prossima settimana, 

i L'esame del disegno di legge è quindi rin-
f viato. 
ì 

La seduta termina alle ore 12, 
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B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1981 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
DE VITO 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
le partecipazioni statali Ferrari. 

Intervengono altresì, ai sensi dell'artico
lo 47 del Regolamento, il presidente delVlRI 
Pietro Sette, accompagnato dal direttore ge
nerale dell'Istituto Antonio Zurzolo, e dai 
direttori centrali per le finanze Pietro Ra-
stelli e per gli studi e la pianificazione Ve-
nerio Ajmone Marsan, nonché dal condiret
tore centrale per tale settore Duccio Valori. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

AUDIZIONE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 47 DEL 
REGOLAMENTO, DEL PRESIDENTE DEL
L'ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDU
STRIALE (IRI), PIETRO SETTE, IN RELA
ZIONE AL DISEGNO DI LEGGE N. 1433 RE-
CANTE «CONFERIMENTO AL FONDO DI 
DOTAZIONE DELL'ISTITUTO PER LA RICO
STRUZIONE INDUSTRIALE - IRI PER IL 
TRIENNIO 1981-1983» 

librio se gli oneri finanziari, dell'ordine di 
oltre il 15 per cento del fatturato, fossero 
pari a circa un terzo di quelli effettiva
mente sostenuti. 

Il rapporto tra mezzi propri e capitale in
vestito è andato declinando costantemente 
tra il 1960 (anno in cui esso raggiungeva il 
35 per cento) e l'inizio degli anni '70, in cui 
si poneva tra il 19 e il 20 per cento; e ciò in 
conseguenza del graduale abbandono del ca
pitale privato e della scarsa opera di sup
plenza prestata dall'azionista pubblico. 

Pur in queste condizioni, gli investimenti 
del Gruppo sono andati accrescendosi so
stanzialmente, anche in termini reali, tra 
il 1970 ed il 1973-74 in conseguenza del com
pletamento dei grandi impianti di base av
viati alla fine degli anni '60; rispetto alla 
media di circa 1.000 miliardi l'anno, nel 
1970-71 (in lire costanti 1970) essi sono au
mentati del 20 per cento circa nella media 
del triennio seguente. Negli anni successi
vi, ed in particolare fino al 1976, il ritmo 
degli investimenti si è mantenuto estrema
mente elevato, anche in presenza di condi
zioni esterne profondamente mutate a se
guito della crisi energetica e dei suoi effetti 
diretti e indiretti. 

Gli investimenti effettuati in questo pe
riodo non hanno avuto adeguata copertura 
di capitale da parte dello Stato; l'incidenza 
dell'indebitamento rispetto al capitale pro
prio è salita a ritmo accelerato, ed allo stes
so tempo si è andata accrescendo la percen
tuale di indebitamento rappresentata dal 
breve termine. 

Tra il 1973 ed il 1974, il rapporto tra il 
solo indebitamento a breve (ovviamente il 
più oneroso) ed il capitale investito passa 
dal 19,8 per cento al 24,2 per cento; rag
giunge il 27,7 per cento nel 1976 ed il 28,5 
per cento nel 1977. Soltanto nel 1980 sarà 
possibile riportarlo al 24,8 per cento: ma si 
deve ricordare che dal 1974 ad oggi i tassi a 
breve sono andati aumentando a ritmo rapi
do e costante, passando da circa il 12 per 

Introduce la procedura informativa il pre
sidente De Vito, e quindi il presidente del-
l'IRI, avvocato Sette, richiamandosi ai dati 
più salienti della situazione dell'IRI, ricorda 
che l'Istituto chiuderà il bilancio 1981 con 
un risultato operativo positivo di circa 1.700 
miliardi che, dopo aver detratto oneri finan
ziari per 4.500 miliardi, si traduce in una 
perdita netta di circa 2.800 miliardi. In altri 
termini, anche in un anno difficilissimo come 
il 1981, ed avendo in corso una serie di 
complesse ed onerose operazioni di risana
mento e ristrutturazione, TIRI potrebbe 
chiudere il proprio bilancio in relativo equi-
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cento ad oltre il 23 per cento, appesanten
do di conseguenza gli oneri gravanti sull'IRI 
sia per effetto dell'ammontare della espo
sizione, sia per quello della sua composi
zione, sia per quello del suo costo. 

A fronte di questo pesante andamento 
finanziario si pone tuttavia una serie di ri
sultati industriali (margini operativi lordi) 
certamente non sfavorevole: dai 1.300 mi
liardi del 1974 si passa infatti ai 3.400 mi
liardi del 1980, con un aumento di oltre 
il 150 per cento, sostanzialmente allineato 
all'inflazione. 

Nello stesso periodo gli oneri finanziari 
sono passati da 827 miliardi a 3.800 miliar
di, con un incremento del 360 per cento. In 
una situazione in cui i risultati industriali 
aumentano di due volte e mezza e gli oneri 
di quasi cinque volte è evidentemente im
possibile pensare ad un riequilibrio che non 
comprenda un giusto ed immediato inter
vento di ricapitalizzazione. 

L'esame del comportamento dell'azionista 
Stato nel periodo più recente permette di 
confermare che le basi del circolo vizioso 
indebitamento-oneri-perdite sono state poste 
in un periodo indicativamente collocabile at
torno al 1974-76. 

In tali anni, il fabbisogno globale dell'Isti
tuto è stato coperto appena per l'8 per cento 
da conferimenti ai fondi di dotazione; negli 
anni successivi, anche a seguito di più ag
giornate valutazioni della situazione, questo 
rapporto è migliorato sensibilmente, ma in 
conseguenza di operazioni di tamponamento 
a fronte di una crisi già aperta e sempre più 
evidente, e non come risultato di un organico 
sforzo di risanamento globale e definitivo. 

Per valutare correttamente la linea di po
litica aziendale seguita dall'IRI, l'avvocato 
Sette sottolinea che dalla lettura delle rela
zioni di bilancio degli anni precedenti la cri
si, risulta essere stato ipotizzato un tipo di 
andamento della domanda — in particolare 
nel settore dell siderurgia, che stava assor
bendo la quota prevalente degli investimenti 
— come pure dei costi degli investimenti non 
confortato poi, in nessuno dei due comparti 
effettivamente verificatosi. Allo stesso tem
po si aveva un forte e continuo incremento 
del costo dell'indebitamento a breve, al qua

le si fece ricorso per il finanziamento di fab
bisogni non coperti da adeguati conferimen
ti pubblici; valutazioni di questo genere, egli 
dice, sono state largamente comuni a tutta 
l'industria italiana negli stessi anni, e ad 
esse non poteva sfuggire il sistema delle par
tecipazioni statali, spinto da pressioni sociali 
e politiche ad investire sempre di più ed a 
qualunque condizione. 

Crede comunque evidente che sia a que
gli anni che risale il nucleo dei problemi 
finanziari dell'IRI, e che l'intervento che si 
rende oggi necessario sarebbe stato meno in
gente ed oneroso se ne fossero state segna
late l'urgenza e la necessità prima che si 
giungesse alla situazione attuale. 

Il Presidente dell'IRI delinea quindi l'ope
ra di riorganizzazione dei servizi interni del
l'Istituto, sulla base di una precisa identifi
cazione delle aree di crisi, che passa quindi 
a trattare in dettaglio. Si sofferma in parti
colare sulla situazione dei cantieri navali, del
le costruzioni aeronautiche, del settore au
tomobilistico, degli acciai speciali, del setto
re elettronico e del settore alimentare. 

In particolare l'avvocato Sette conferma 
l'impegno dell'IRI nell'avviare a soluzione il 
problema del settore siderurgico con una 
completa ristrutturazione del sistema pro
duttivo pubblico, riducendo al minimo pos
sibile gli oneri a carico del Paese e gli effetti 
sui livelli occupazionali. 

Queste linee sono state oggetto di vivaci 
critiche, basate sull'elevatissimo importo dei 
capitali occorrenti al risanamento finanzia
rio del comparto ed alla realizzazione dei 
nuovi investimenti di razionalizzazione e sul
la pesante necessità di ridurre i livelli oc
cupazionali (sia pure ricorrendo al turn
over). Gli oneri e le riduzioni occupazionali 
appaiono invece giustificati se si conside
rano sia gli interventi effettuati in altri 
Paesi, che hanno fornito ai propri produt
tori siderurgici aiuti ben altrimenti consi
stenti, sia i tagli occupazionali operati in 
tutti i Paesi occidentali, di portata molto 
più rilevante di quelli ritenuti necessari per 
la siderurgia a partecipazione statale in 
Italia-

Proseguendo nel suo dire, il Presidente 
dell'IRI afferma che il provvedimento al-
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l'esame della Commissione costituisce una 
prima risposta a problemi che hanno origi
ne pregressa. Si tratta tuttavia di una rispo
sta parziale, la quale presume che, ad una 
politica di fiducia e di sostegno alle parteci
pazioni statali, si accompagnino provvedi
menti di politica industrile di grande respi
ro, come la definizione di una nuova norma
tiva a favore del Mezzogiorno, il sostegno 
alla ricerca applicata, l'avvio del programma 
energetico e di tutti gli strumenti occorrenti 
a riportare l'economia italiana su una linea 
di sviluppo produttivo ed occupazionale ade
guata alle sue reali possibilità ed alle attese 
dei lavoratori. 

L'IRI può svolgere il ruolo, che ha svolto 
storicamente, di propulsione tecnica e di 
sviluppo regionale, soltanto al verificarsi di 
adeguate condizioni interne ed esterne al 
sistema: quelle interne, costituite dalla di
sponibilità di risorse finanziarie; quelle 
esterne, dall'esistenza di un quadro di rife
rimento industriale dinamico e non pena
lizzato — rispetto alle maggiori industrie 
concorrenti europee ed internazionali — da 
vincoli eccessivi o dalla carenza di strumen
ti paragonabili a quelli dei quali gli stessi 
concorrenti dispongono. 

Dichiara che un gruppo industriale di 
grandi dimensioni non può mantenersi in 
stato di « animazione sospesa », perseguen
do la sopravvivenza quotidiana alla ricerca 
di finanziamenti a breve sempre più diffi
cili da ottenere e sempre più onerosi. O 
l'Istituto potrà consolidare in tempi brevi 
la propria situazione finanziaria, effettuare 
i necessari investimenti e le ristrutturazioni 
più volte indicati, e riprendere quindi lo 
sviluppo nei settori più dinamici, o la cri
si finanziaria porterà alla necessità di solu
zioni drastiche non nel volgere di qualche 
anno, ma in tempi ben più brevi. 

Sulle informazioni del presidente dell'IRI 
vengono posti quindi alcuni quesiti dal se
natore Milani: essi concernono, tra l'altro, 
la stima dei prevedibili risultati di esercizio 
per il 1982 ed il 1983, e le modalità di ero
gazione degli stanziamenti, la destinazione 
dei finanziamenti, l'opinione infine dei di
rigenti dell'Istituto sugli articoli 2 e 3 del 
disegno di legge n. 1433. 

Il presidente Sette, in risposta, fornisce 
i seguenti dati circa le previsioni di eserci
zio della sezione industriale: nel 1981 —288 
miliardi; nel 1982 —529; nel 1983 +398. 
Queste previsioni sono ancorate al verificar
si di presupposti determinati, in assenza dei 
quali vengono naturalmente a mancare di 
fondamento. Tali presupposti concernono lo 
scenario esterno, nazionale ed internaziona
le, e fanno riferimento alla previsione di 
una dinamica determinata del prodotto in
terno lordo (+ 2 per cento nel 1982), del
l'inflazione (ridotta al 18 per cento), ad un 
certo sviluppo del cambio lira-dollaro, ad 
un costo del denaro ridotto entro il 1983 
al 19,5 per cento, ad un contenimento del 
costo del lavoro, nonché ovviamente alla 
tempestiva disponibilità dei capitali occor
renti ed alla loro adeguatezza. 

Dopo aver trattato del problema della par
tecipazione del capitale privato alle inizia
tive IRI, affermando tra l'altro che l'Istituto 
ha disposto di alienare tutto quanto si ri
tiene alienabile, il presidente dell'IRI di
chiara che il sistema di erogazione del fondo 
di dotazione in CCT presenta delle obiettive 
difficoltà: solo una parte infatti di tali titoli 
di credito recentemente assegnati ha tro
vato attualmente collocazione, anche in con
siderazione della grande quantità di titoli 
da assorbire da parte del sistema bancario 
in un lasso di tempo non troppo prolun
gato. Conclude questa prima replica affer
mando che gli articoli 2 e 3 del disegno di 
legge all'esame della Commissione instau
rano un sistema certamente di poco sem
plice attuazione dal punto di vista tecnico, 
che comunque, se introdotto a seguito della 
valutazione politica che il legislatore riterrà 
opportuna, non potrà non trovare presso la 
dirigenza dell'Istituto tutta la collaborazio
ne necessaria per renderlo completamente 
operante. 

Altre domande vengono quindi poste dai 
senatori Rosa, Romeo e Fosson. 

Agli oratori intervenuti il presidente del
l'IRI risponde affermando in primo luogo 
di non vedere altre forme di soluzione ai 
problemi finanziari dell'Istituto se non quel
le consistenti nell'afflusso di capitale fre
sco. Ricorda quindi che sotto la formula 
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« privatizzazione » possono rappresentarsi 
realtà diverse che vanno dalla mera sotto
posizione alla normativa del diritto privato 
di aziende pubbliche alla immissione di pri
vati nelle stesse è certamente infine possi
bile esercitare il controllo, attraverso quote 
di minoranza, di aziende IRI come si è ad 
esempio fruttuosamente realizzato nel caso 
della SME. Il presidente dell'IRI ribadisce 
peraltro la linea di tendenza secondo la qua
le si è approntata la scacchiera di tutte le 
attività disinvestibili, nella varietà delle for
me ipotizzabili, tenendo sempre conto che 
tali operazioni per essere portate a termine 
nel migliore dei modi debbono comunque 
venire condotte con la massima riservatezza 
e con la dovuta cautela. 

Fornisce quindi particolari sull'intesa con 
i giapponesi per la consulenza relativa al
l'impianto di Taranto, precisando che l'ope
razione è indirizzata ad ottenere la migliore 
gestione economica di impianti di alto con
tenuto tecnologico. 

Il senatore Carollo pone poi tre ordini di 
questioni all'attenzione del Presidente del
l'IRI: esse concernono l'andamento del rap
porto tra il valore dell'export del gruppo ri
spetto al suo fatturato; la misura in cui è 
stato realizzato un effettivo adeguamento 
dei prezzi nei diversi settori alle variazioni 
intervenute nei costi; il grado di redditività 
effettiva delle banche di interesse naziona
le, controllate dall'IRI, che, ad avviso del
l'oratore, sembrano aver realizzato margini 
di profitto molto consistenti. Pone infine al
cune domande sulla consistenza degli oneri 
impropri. 

Il senatore Petrilli osserva che in linea ge
nerale si può essere d'accordo con l'idea 
della « riprivatizzazione » del Gruppo se essa 
vuol dire far riaffluire capitale privato, se
condo la formula originaria delle partecipa
zioni statali, a garanzia dell'efficienza e della 
redditività delle aziende del Gruppo; si di
chiara invece nettamente contrario all'idea di 
una « riprivatizzazione » che in sostanza si 
risolva in un mero trasferimento ai privati 
delle aziende sane, lasciando al settore pub
blico quelle in crisi. In conclusione, ad avviso 
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del senatore Petrilli bisogna tener fermi tre 
elementi determinanti nella « formula IRI »: 
il fine pubblico del Gruppo, che deve essere 
chiaramente determinato dagli organi di Go
verno e dal Parlamento; l'autonomia e la re
sponsabilità dei dirigenti del Gruppo; l'au
tonomia e la responsabilità dei dirigenti del 
Gruppo; la coerenza nella linea operativa, 
che significa anche consentire un livello di 
ricapitalizzazione perlomeno pari a quello 
delle altre società a livello comunitario. 

Il presidente dell'IRI fa presente al sena
tore Carollo che il volume dell'export è in 
aumento e che esso rappresenta oggi circa 
il 30 per cento del fatturato del Gruppo. Pe
raltro, considerando la situazione dell'inter
scambio complessivo del Gruppo, occorre 
tenere anche conio agli effetti dei differen
ziali di cambio dei rischi connessi all'inde
bitamento estero in essere. In ordine all'ade
guamento dei prezzi, sottolinea che esso si è 
realizzato in maniera fisiologica per tutti i 
settori eccezion fatta per quello dei servizi 
(che in larga misura sono in concessione) e 
per la siderurgia. Quanto infine alla reddi
tività delle banche di interesse nazionale, 
osserva che essa va calcolata tenendo ben 
presente sia i rischi attualmente connessi 
all'esercizio del credito che l'incidenza rap
presentata dagli obblighi di riserva in titoli, 
tuttora vigenti. Infine l'avvocato Sette for
nisce al senatore Carollo una serie analitica 
di elementi sulla consistenza degli oneri 
impropri che gravano in questo momento 
sul gruppo. 

Il presidente dell'IRI si dichiara quindi 
d'accordo con l'impostazione espressa dal 
senatore Petrilli, ribadendo anch'egli la ne
cessità di operare con rapidità una ricapi
talizzazione complessiva perlomeno al livel
lo dei nostri partners comunitari. Assicura 
che trasmetterà alla Commissione un'appo
sita tabella che illustra il grado di capita
lizzazione dell'IRI, comparato con la situa
zione esistente nei paesi comunitari e negli 
USA. 

Seguono altri interventi. 
Il senatore D'Amelio, dopo essersi chiesto 

se audizioni come quella odierna siano un 
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fatto rituale o rappresentino un effettivo ] 
momento di confronto e di propulsione per 
l'attività del Gruppo, invita i dirigenti del
l'IRI a dichiarare in modo possibilmente 
definitivo qual è la situazione finanziaria 
del gruppo stesso, ciò al fine di mettere 
Governo e Parlamento di fronte alle loro 
rispettive responsabilità. Chiede poi di co
noscere quali sono gli orientamenti del 
Gruppo in materia di investimenti nel Mez
zogiorno: a suo avviso infatti occorrerebbe 
non solo garantire la conservazione delle 
iniziative in atto, ma avviare una forte ope
ra di rilancio degli investimenti. 

Il senatore Ferrari-Aggradi, premesso un 
giudizio molto positivo sull'odierna audi
zione, chiede di conoscere se le due inizia
tive di salvataggio indicate dai dirigenti del
l'IRI siano state avviate su indicazione del 
Governo ovvero su autonoma valutazione 
del Gruppo. Al riguardo peraltro sottolinea 
che, per il futuro, è bene che il Parlamento 
sia tempestivamente messo a conoscenza di 
propositi che vanno in questa direzione. 
Ricorda poi che il Parlamento aveva in pas
sato sottolineato con chiarezza la necessità 
che i conferimenti, in una ottica plurien
nale, fossero approvati ed erogati con tem
pestività: chiede di conoscere qual è il co
sto in termini finanziari dei ritardi fin qui 
intervenuti e quali le conseguenze di un ul
teriore ritardo nell'approvazione del prov
vedimento in esame. 

Il presidente dell'IRI, rispondendo ai que
siti posti, osserva che le audizioni con le com
petenti Commissioni parlamentari hanno co
munque costituito un elemento positivo in 
quanto spesso attraverso tali audizioni il 
Gruppo ha ricevuto impulsi ed indicazioni, 
anche se evidentemente essi non possono es
sere risolutive dei problemi sul tappeto. Di
chiara quindi di condividere le osservazioni 
del senatore D'Amelio circa la necessità di 
un impegno particolare nel Mezzogiorno, im
pegno che del resto il gruppo sta ampiamen
te assolvendo dal momento che la quota di 
investimenti localizzabili si è sensibilmente 
spostata appunto verso quelle aree. In ogni 
caso il gruppo intende attenersi ad un cri

terio di grande trasparenza e verità nel senso 
che, ove ad esso vengano chiesti ulteriori 
sforzi, deve essere del tutto chiaro il costo 
che tali iniziative comportano. 

Al senatore Ferrari-Aggradi fa presente 
che le due operazioni di cui si è fatto cenno 
in precedenza sono state indicate dal Go
verno e di esse si fa riferimento nella rela
zione al disegno di legge relativo ai fondi di 
dotazione 1980. Sottolinea che il ritardo nel
l'erogazione di fondi, oltre a comportare un 
effetto finanziario diretto commisurabile alle 
dimensioni delle somme non percepite nel 
triennio, comporta un danno gestionale sen
sibile, ma di difficile valutazione, che si tra
sferisce interamente nel conto economico 
del Gruppo. Per quanto riguarda i fondi di 
dotazione relativi al periodo 1979-1981 si può 
grosso modo affermare che la loro mancata 
tempestiva erogazione ha comportato un one
re di 1,000 miliardi, mentre per il solo fondo 
deli' '81 l'onere si può calcolare in ragione 
di 30 miliardi al mese; peraltro nel caso in 
questione sono in gioco interessi sostanziali 
del settore siderurgico che vanno ben al di 
là di una mera quantificazione finanziaria del 
mancato conferimento. 

Al termine della procedura informativa, il 
presidente De Vito che esprime parole di vi
vo ringraziamento per i dirigenti dell'IRI, 
osservando come l'audizione odierna abbia 
avuto un carattere tutt'altro che rituale, e 
abbia consentito di acquisire precisi elemen
ti di informazione e di orientamento certa
mente utili alla Commissione in vista di un 
rapido iter del provvedimento n. 1433. Ag
giunge che se ritardi vi sono stati, essi non 
sono certamente addebitabili al Parlamento, 
che ha cercato di attenersi con rigore alle 
prescrizioni di legge relative al carattere plu
riennale che devono avere i provvedimenti 
di conferimento dei fondi di dotazione. 

L'odierna audizione — conclude il Presi
dente —- consente alla Commissione di valu
tare, in una costruttiva dialettica tra mag
gioranza e opposizione, i dati effettivi del 
problema, realizzando, in tempi ragionevol
mente rapidi, quella coerenza di comporta
menti da tutti auspicata. 

La seduta termina alle ore 13. 
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Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
DE VITO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
le partecipazioni statali Ferrari. 

La seduta inizia alle ore 17,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conferimento al fondo di dotazione dell'Istituto 
per la ricostruzione industriale-IRI per il trien
nio 1981-1983 » (1433) 
(Seguito e rinvio dell'esame) 

Prosegue l'esame, sospeso il 23 settem
bre: si apre la discussione generale. 

Interviene il senatore Milani il quale di
chiara che lo strumento di verifica e di con
trollo predisposto dagli articoli 2 e 3 è me
ritevole di serio approfondimento poiché, se 
certamente l'esigenza ispiratrice della nor
ma è valida, le modalità di applicazione de
stano qualche perplessità. 

Passando a trattare della crisi del siste
ma delle partecipazioni statali afferma che 
essa è tale da non poter essere facilmente 
risolta. 

Il disegno di legge all'esame costituisce 
una risposta solo formalmente valida, che, 
proprio come tale, merita un discorso più 
approfondito nella sostanza. La maggioran
za di governo offre infatti, come soluzione 
del problema delle partecipazioni statali la 
erogazione in capo all'IRI di 10.702 miliardi 
destinati alla ricapitalizzazione dell'Istituto, 
alla copertura delle perdite per il 1980, a da
re infine un qualche segnale di sviluppo 

Ad avviso dell'oratore il disegno di legge 
in esame non è idoneo a perseguire le fi
nalità dichiarate, in primo luogo perchè 
non vengono prese in considerazione nelle 
tabelle presentate a supporto le perdite 
che effettivamente verranno ad essere pa
tite nel prossimo triennio. È quanto peral
tro si è dedotto nell'audizione con il Presi
dente dell'IRI, secondo quanto questi ha 
lealmente dichiarato su domanda dell'ora

tore, ad avviso del quale infatti almeno 
7.000 miliardi dei fondi di dotazione ero
gati andranno a semplice copertura delle 
perdite. 

Si vedrà così entro brevissimo tempo di 
nuovo a riproporre il problema che oggi si 
vuole risolvere con scarse prospettive di 
concreta definizione; tale infatti rimarrà la 
situazione fino a che non si vorrà incidere 
sulle cause strutturali di dissesto dell'IRI. 
Tra questa è da enumerare una accentuata 
burocratizzazione del management dell'Isti
tuto che non ha avvertito i mutamenti del
la situazione economica interna ed inter
nazionale. Tale carenza è particolarmente 
grave se si considera l'assenza di una poli
tica industriale che incisivamente inquadri 
le linee di intervento pubblico nell'econo
mia ed in particolare in settori come l'elet
tronica, le telecomunicazioni, eccetera; tut
ti quei settori comunque nei quali può com
prendersi l'assenza delle iniziative private. 
Certo è che di fronte alla gravità dell'am
montare delle perdite registrate ci si chiede 
quale altro grande gruppo al mondo po
trebbe pretendere un semplice ripiano del
le perdite, lasciando tutto il resto immutato. 
Auspica che nel prosieguo dell'esame sia
no questi i temi sui quali si potrà registra
re un franco confronto non limitato agli 
aspetti formali. 

Si svolge quindi un breve dibattito sul
l'ordine dei lavori nel quale intervengono 
i senatori Ferrari-Aggradi, Rosa ed il pre
sidente De Vito; il senatore Rosa ribadisce 
quindi che il Gruppo della Democrazia cri
stiana si riconosce nella relazione del se
natore Ferrari-Aggradi: non si ritiene per
tanto necessario intervenire ulteriormente 
nel corso della discussione generale. 

Si riprende l'esame di merito. 
Il senatore Bollini svolge alcune consi

derazioni critiche sulle modalità di eroga
zione, rivolgendo in materia alcuni quesiti 
al Governo; perplessità vengono inoltre ma
nifestate dall'oratore in ordine all'artico
lo 4. 

Il senatore Romeo tratta quindi del pro
blema della siderurgia pubblica. Ricorda che 
la specificità della siderurgia italiana era 
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costituita, essenzialmente, dalla modernità 
tecnologica degli impianti, con conseguente 
capacità di produrre a costi competitivi sul 
mercato internazionale. Da questo punto di 
vista la situazione italiana si presentava in 
termini molto più positivi di quella degli 
altri Paesi comunitari, dove si poneva un 
problema di profondo rinnovo tecnologico 
delle strutture. Pur in questo contesto oc
corre dire, prosegue l'oratore, che a diffe
renza di quanto avvenuto nelle economie dei 
partners comunitari, è mancato completa
mente in Italia un adeguato intervento del 
Governo per porre, in un quadro program
matico, le linee di sviluppo del settore. La 
crisi internazionale quindi ha trovato in Ita
lia un punto particolarmente debole proprio 
per la carenza di programmi governativi. 
Al riguardo si può ricordare che fin dal 1977 
il primo piano di settore incontrò forti resi
stenze negli ambienti dirigenziali della Fin-
sider e che anche l'attuale piano va avanti 
con grandi ritardi nel suo iter di approva
zione presso i competenti organi della pro
grammazione. Tale piano peraltro va an
ch'esso giudicato molto al di sotto delle 
reali esigenze della nostra siderurgia: in 
particolare appare grave il tentativo di ta
gliare i programmi di intervento per Ba
gnoli e di non concentrare adeguate risorse 
ed iniziative nel settore della commercia
lizzazione, punto particolarmente debole 
della gestione della siderurgia pubblica. Con
cludendo il suo intervento, il senatore Ro
meo ribadisce un giudizio complessivamen
te negativo sugli indirizzi fin qui perseguiti 
dal Governo per la politica siderurgica. 

Il senatore Calice dichiara di rinunciare 
a svolgere un vero e proprio intervento sul 
tema dei rapporti tra partecipazioni statali 
e Mezzogiorno, come era nelle sue origina
rie intenzioni, tenuto conto del carattere 
preliminare dei temi sollevati dal senatore 
Milani il quale, in sostanza, si è chiesto 
che senso abbia discutere in termini di inve
stimento e di programmi di sviluppo a fron

te di un provvedimento del tipo di quello 
in esame. 

Peraltro dichiara di voler porre comun
que all'attenzione del Ministro delle parte
cipazioni statali due questioni specifiche: 
in primo luogo chiede quale sia l'orienta
mento del Governo a fronte delle norme 
proposte dallo stesso Governo in sede di 
disegno di legge organico sulla ricostruzio
ne delle zone terremotate, riguardanti gli 
interventi delle partecipazioni statali in ta
li zone; discutendo del provvedimento or
ganico di ricostruzione la Commissione spe
ciale decise di accantonare le proposte dell 
Governo per riesaminarle nella sede rite
nuta più idonea, e cioè, proprio questa del 
provvedimento sui fondi di dotazione degli 
enti di gestione. Occorre pertanto che il Go
verno dia una risposta precisa su questo 
tema sul quale esso stesso aveva avanzato 
precise proposte. Dopo un'interruzione del 
relatore Ferrari-Agradi, che ritiene giustifi
cata la richiesta del senatore Calice, alla 
quale dichiara di associarsi, il senatore Ca
lice prosegue il suo dire, sottolineando lo 
scarto che esiste tra decisioni legislative, 
dotazioni finanziarie e gestione concreta 
delle decisioni del Parlamento e richiaman
do in particolare l'atteggiamento dell'ENI 
di fronte al problema del rilevamento dei 
gruppi Liquichimica e Sir. Osserva che, no
nostante le precise indicazioni del legisla
tore, tuttora non si conosce quale sia la 
proposta complessiva del'ENI, con enormi 
sprechi in termini di cassa integrazione in 
alcuni settori nei quali, come ad esempio 
l'ANIC, erano già state raggiunte precise in
tese sulla ristrutturazione. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente De Vito avverte che la Com 
missione tornerà a riunirsi domani 1° otto
bre, alle ore 11, con lo stesso ordine del 
giorno. 

La seduta termina alle ore 19. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
le finanze Colucci e Tambroni Armaroli e 
per il tesoro Venanzetti. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Segnana riferisce sulle de
terminazioni concordate nell'ufficio di pre
sidenza della Commissione. In particolare 
avverte che nell'ordine del giorno della sedu
ta odierna sono stati inseriti alcuni disegni 
di legge che saranno trattati prossimamente, 
per opportuna conoscenza dei commissari. 

Dà lettura quindi di una lettera del Presi
dente del Senato relativa alla proposta di 
una indagine conoscitiva da effettuarsi ne
gli Stati Uniti d'America sulle materie tribu
tarie e finanziarie di competenza della Com
missione (proposta discussa nella seduta 
del 5 agosto). 

Il Presidente sottolinea il tenore non sfa
vorevole della lettera, che non esclude la 
possibilità, sotto certe condizioni e presup
posti, di una visita negli USA, sulla base di 
un programma preciso e qualificato, da con
cordare con la Presidenza del Senato, dopo 
che la Commissione abbia acquisito e stu
diato un'organica documentazione statuni
tense sui temi dell'indagine. Avverte quindi 
che della questione si occuperà intanto l'uffi
cio di presidenza della Commissione. 

IN SEDE REFERENTE 

«Rivalutazione monetaria dei beni d'impresa» 
(1427), d'iniziativa del senatore Visentini 

«Rivalutazione dei cespiti attivi dei bilanci delle 
imprese» (389), d'iniziativa dei senatori Malago-
di e Fassino 
(Esame e rinvio) 

Il senatore Visentini riferisce sui disegni 
di legge in titolo. 

Premesso un breve riferimento alla pre
cedente legislazione italiana nella materia, 
che con le leggi del 1949 e del 1952 seguiva 
l'indirizzo dato da Ezio Vanoni, e faceva 
seguito ad una importante ed originale tra
dizione italiana idi studi e di legislazione, 
passa a considerare il carattere fondamen
tale dell'iniziativa legislativa di cui è pre
sentatore, allo scopo di rispondere preli
minarmente ad alcune critiche, fondate su 
equivoci che conviene dissipare. La sua pro
posta legislativa non intende introdurre in 
Italia il sistema di aggiornamento perma
nente della contabilità chiamato « contabi
lità di inflazione », che del resto nei paesi 
anglosassoni, in cui è usato, non ha rilievo 
giuridico né civile né fiscale, bensì serve co
me informazione all'opinione pubblica e al
l'azionariato. Per tale ragione egli non è 
favorevole; d'altra parte vi sarebbero note
voli difficoltà tecniche alla sua introduzio
ne in Italia; infine; si creerebbero disparità 
rispetto a tutti i soggetti economici ai quali 
non potrebbe venire applicato. 

Con il disegno di legge n. 1427 non si in
tende nemmeno procedere ad una ricostru
zione storica dei bilanci, dei conti patrimo
niali (sia cioè per i beni materiali che per 
i beni monetari), bensì si intende consen
tire una rettifica della situazione attuale del 
bilancio, per quelle aziende che ritengano 
di doverne approfittare. Lo scopo è quello 
di evitare l'erosione dei patrimoni azien
dali per causa di inflazione (a seguito sia 
della distribuzione di reddito che costitui
sce invece erosione di patrimonio, sia del 
prelievo fiscale sulla distribuzione stessa). 
D'altra parte, la conservazione del patrimo
nio non vuole essere intesa come automa-
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tico e quindi completo adeguamento all'in
flazione (sulla base degli indici di infla
zione), bensì come una scelta che il legi
slatore deve fare, valutando autonomamen
te i limiti entro i quali conviene rivalutare, 
e tenendo conto di ciò di un insieme di pro
blemi che esulano dal meccanicismo delle 
indicizzazioni, coinvolgendo aspetti della po
litica tributaria e di finanza pubblica. Ri
tiene di dover quindi respingere la soluzio
ne « permanente » e fissamente automatica 
proposta all'articolo 8 del disegno di legge 
del senatore Malagodi, sia per gli aspetti di 
dubbia costituzionalità, sia ancor più perchè 
si tratta di una scelta discrezionale che il 
legislatore deve fare di anno in anno e non 
può rimettere all'Esecutivo. 

In tale contesto devono essere valutati i 
coefficienti di rivalutazione adottati nel di
segno di legge n. 1427: essi sono voluta
mente inferiori agli indici di inflazione. 
Pertanto, mentre possono comunque essere 
criticati nella loro entità, non possono es
sere respinti con l'argomento che si disco
stano dagli indici di inflazione. 

Il relatore Visentini avverte quindi che 
la conservazione del patrimonio aziendale 
deve essere intesa come un obiettivo da per
seguire non soltanto nei confronti del fisco, 
bensì anche nei confronti della proprietà, de
gli azionisti. Occorre soprattutto evitare che 
la rinuncia del fisco a prelevare su questi 
redditi venga utilizzata per consentire invece 
un'ancor maggiore distribuzione di reddito 
alla proprietà, e che pertanto la rinuncia del 
fisco non basti a garantire la conservazione 
del patrimonio. In tal senso egli ha inteso 
recare alcuni perfezionamenti alla legge del 
1975, che non realizzava una difesa perfetta: 
in particolare con la disposizione di cui al 
secondo comma dell'articolo 4 del disegno 
di legge n. 1427. Sottolinea quindi che il 
vincolo a tutela del patrimonio, con il con
nesso esonero fiscale, deve valere anche per 
le plusvalenze che vengono realizzate, nel 
momento cioè in cui il realizzo del bene po
trebbe essere utilizzato per una distribuzione 
di reddito agli azionisti: tale caratteristica 
costituisce una distinzione positiva italiana 
rispetto ad altre legislazioni. 

Passa quindi a considerare la scelta del 
metodo di rivalutazione, che a suo avviso, 
come previsto nel disegno di legge da lui 
proposto, deve essere quello indiretto, ba
sato sulla considerazione della situazione 
globale del soggetto, anziché sulla conside
razione dei singoli beni da rivalutare (ai 
quali si applica, distintamente, il metodo 
diretto). Altrimenti si consentirebbe un 
inammissibile esonero da imposta per gli 
investimenti in beni reali del ricavato di de
biti monetari. Con tali procedimenti si elude 
il fisco speculando sull'inflazione, in parti
colare per mezzo della deducibilità degli in
teressi passivi del debito contratto, inte
ressi che sono assai alti a causa dell'infla
zione. In conseguenza, esprime un avviso 
nettamente contrario al metodo di rivalu
tazione « diretto », che è previsto in via 
esclusiva nel disegno di legge del senatore 
Malagodi. In tale contesto è irrilevante la 
circostanza che l'esonero fiscale si produca 
tramite la deducibilità degli ammortamenti 
(accresciuti a seguito delle plusvalenze) op
pure con gli altri procedimenti. Passa quin
di a considerare la scelta che il legislatore 
deve fare dei beni suscettibili di rivaluta
zione: deve essere escluso il magazzino, 
oltre a tutto anche per evitare che l'esonero 
fiscale si concentri massicciamente nella 
fase iniziale del procedimento di rivaluta
zione, mentre la rivalutazione dei beni stru
mentali durevoli, che danno il loro contri
buto in molti cicli produttivi, si produce in 
maniera diluita nel tempo, in modo da di
luire anche il minor gettito. 

Soffermandosi infine sul problema del co
sto fiscale dell'operazione, il relatore avver
te subito che non è possibile avere dati 
statistici sicuri sui capitali iniziali delle 
aziende (nel loro ammontare globale), e cioè 
sul valore totale soggetto alla rivalutazione. 
Deve comunque ritenere che i timori da 
qualche parte manifestati di un'eccessiva 
perdita di gettito sono infondati, sia per 
l'anzidetta diluizione nel tempo della dedu
zione dei maggiori ammortamenti, sia per 
la sporadicità del realizzo di partecipazioni 
in altre imprese (che invece si completereb
be subito). D'altra parte, non ci si può nem
meno illudere che tali perdite di gettito 
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(col legate inevitabilmente ai provvedimenti \ 
di rivalutazione dei cespiti) possano al lem- j 
pò stesso incentivare gli investimenti delle 
imprese. Sotto tale aspetto è assolutamente , 
negativo, su un piano generale, qualunque ! 
proposito di allargare per questo scopo gli j 
esoneri fiscali, e anche a tal fine occorre ; 
restare fermi sul limite soggettivo globale j 
da dare alla rivalutazione, e pertanto sul j 
metodo indiretto. j 

Il relatore Visentini si sofferma quindi ] 
brevemente sulla direttiva CEE del 25 lu- j 
glio 1978, rilevandone l'eccesso di alternati- I 
ve offerte ai legislatori nazionali, e quindi j 
valutando positivamente la rinuncia del le
gislatore italiano, in sede di esame del di
segno di legge n. 250 (recante delega al Go
verno per le direttive CEE nn. 77/91 del 
1976, 78/660 del 1978 e 78/885 del 1978), at- j 
tualmente all'esame della Camera (atto nu- j 
mero 1898) a darne attuazione per la parte 
che qui interessa. Rileva infine che la riva
lutazione dei cespiti non può essere resa ob
bligatoria, dovendo restare rimessa alla va
lutazione dell'imprenditore, che potrebbe i 
anche ritenere di non aver beni sottovaluta
ti in bilancio. j 

Il presidente Segnana ringrazia il senatore j 
Visentini per l'interessante relazione. Il sot- I 
tosegretario Tambroni Armaroli, in risposta 
ad una domanda del senatore Bonazzi, di
chiara che è intenzione del Governo favo- j 
rire un rapido esame del problema della ri- I 
valutazione dei cespiti, in modo da perveni
re al più presto ad una soluzione legislativa. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato ad I 
altra seduta. | 

j 

«Delega al Governo della Repubblica per la ri
strutturazione dell'Amministrazione finanziaria >: 
(1114) 

« Unificazione dei ruoli organici del personale del
l'Amministrazione delle finanze» (47), d'iniziati
va del senatore Santalco 

«Nuove norme sull'ordinamento e la gestione del 
gioco del lotto » (50), d'iniziativa del senatore 
Santalco | 

«Norme per la sistemazione di talune situazioni 
in seno all'Amministrazione finanziaria» (116), 
d'iniziativa del senatore Santalco 
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«Elevazione della competenza degli interventi di 
finanza. Modifica dell'articolo 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1955, nu
mero 72 » (280), d'iniziativa dei senatori Bausi ed 
altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Il senatore Santalco, relatore per i disegni 
di legge in titolo, presenta alcuni emenda
menti al testo unificato, in sostituzione di 
quelli illustrati da lui stesso nella seduta 
del 23 settembre. In base a tali emendamen
ti, all'articolo 5, in relazione al servizio cen
trale degli ispettori tributari da collocare 
nell'ambito del segretariato generale, si sta
bilisce che le norme complementari ed inte
grative che possono essere emanate riguar
dino anche una maggiore partecipazione di 
rappresentanti dell'Amministrazione finan
ziaria nel comitato di coordinamento; sempre 
all'articolo 5 si propone una norma finale 
diretta a potenziare le competenze e le at
tribuzioni del consiglio di amministrazione 
del Ministero e ad integrarne la composi
zione anche con rappresentanti del Consiglio 
di Stato e dell'Avvocatura generale dello Sta
to. All'articolo 6 si inserisce una norma di
retta ad istituire un servizio di economato 
(presso la Direzione affari generali) al qua
le sarebbero trasferite tutte le attribuzioni 
spettanti al Provveditorato generale dello 
Stato in relazione al funzionamento degli 
uffici centrali e periferici del Ministero delle 
finanze. All'articolo 8 si inserisce una norma 
diretta ad accelerare l'operatività dei servizi 
doganali, delle imposte di fabbricazione e dei 
laboratori chimici. 

All'articolo 9 — dopo una precisazione con 
la quale si chiarisce che gli uffici tributari 
da istituire debbono essere in numero non 
inferiore agli attuali uffici distrettuali delle 
imposte dirette in ciascuno dei distretti nei 
quali deve essere suddiviso il territorio na
zionale —- si propone una nuova formulazio
ne della lettera d), concernente le circoscri-
zoni doganali. 

All'articolo 11 si propone una nuova for
mulazione per il secondo comma, concernen
te talune qualifiche (segretario generale, di
rettori generali eccetera); nonché una nuova 
formulazione del quarto comma, concernen
te gli impiegati direttivi inquadrati nelle qua-
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lifiche ad esaurimento. Sempre all'articolo 
l i si propone un comma aggiuntivo concer
nente gli impiegati direttivi inquadrati nella 
qualifica ad esaurimento di ispettore gene
rale ai sensi della normativa precedente la 
legge 11 luglio 1980, n. 312. All'articolo 12 
si propone una disciplina interamente sosti
tutiva. All'articolo 13 si conferma la norma 
già proposta dal relatore nella seduta del 
23 settembre, con una modifica; inoltre si 
propone un comma aggiuntivo concernente 
l'inquadramento definitivo nelle qualifiche 
funzionali, di cui alla legge n. 312 del 1980, 
del personale di concetto delle conservatorie 
dei registri immobiliari. All'articolo 17 si pro
pone una diversa formulazione dell'ultimo 
comma. All'articolo 26 si propone una disci
plina interamente sostitutiva, 

Il sottosegretario Colucci, premesso che 
il disegno di legge n. 1114 era stato presen-
tatotato — come risulta dalle dichiarazioni 
del Governo stesso — come un testo suscet
tibile di ampie modifiche, prende atto con 
soddisfazione sia delle proposte contenute 
nel testo unificato redatto dalla Sottocom-
mis sione sia degli emendamenti del relato
re Santalco sopra illustrati, trattandosi di 
integrazioni assai utili, che sono state rese 
possibili dall'ampia presa di contatto con 
le rappresntanze sindacali delle Finanze. Nel 
riconfermare quindi un assenso di massi
ma anche sulle anzidette proposte del rela
tore, si sofferma su alcuni punti specifici. 
In particolare, condivide la proposta di isti
tuzione di un servizio di economato dell'am
ministrazione delle finanze in luogo del 
provveditorato generale dello Stato; concor
da sul potenziamento delle attribuzioni (non 
però sulla integrazione della composizione) 
del Consiglio di amministrazione del Ministe
ro, ed aderisce alle disposizioni particolari a 
tutela delle posizioni di molti funzionari, che 
risultavano penalizzati nelle formulazioni di 
cui al disegno di legge n. 1114. Circa il set
tore doganale, per il quale sussistono alcu
ne preoccupazioni, ricorda che nel formu
lare i miglioramenti occorrerà rispettare, 
in sede di formulazione della delega, le 

norme comunitarie e le esigenze dell'am
ministrazione. Infine esprime alcune per
plessità, in relazione all'ultimo comma del
l'articolo 6, sulla soppressione (nel testo 
della Sottocommissione) dell'alternativa di 
un affidamento della gestione del gioco del 
lotto alla Azienda autonoma dei monopoli 
di Stato. Conclude dichiarando che il Gover
no resta disponibile ad un confronto aperto 
con tutte le posizioni che potranno essere 
manifestate negli eventuali prossimi emenda
menti, affinchè si arrivi al più presto ad una 
soddisfacente riforma dell'Amministrazione 
delle finanze, in adempimento sempre degli 
obiettivi della riforma tributaria. 

Il presidente Segnana invita a presentare 
gli eventuali ulteriori emendamenti in tem
po utile perchè possano essere discussi nella 
seduta di mercoledì prossimo. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Costituzione di cauzioni con polizze fidejussorie 
a garanzia di obbligazioni verso io Stato ed al
tri enti pubblici» (191), d'iniziativa dei senatori 
de' Cocci ed altri 
(Rinvio della discussione) 

Il sottosegretario Venanzetti dichiara che 
il Governo non si oppone ulteriormente al se
guito e alla conclusione dell'esame del dise
gno di legge nella sede deliberante, avendo 
rinunciato alla prospettiva di inserire la so
luzione del problema in un'altra iniziativa 
legislativa. Tuttavia il Governo intende pro
porre una modifica al testo in esame, diretta 
a fornire maggiori garanzie alle ammini
strazioni pubbliche che potranno valersi del
le cauzioni coperte da polizza fidejussoria. 
Chiede tuttavia un breve rinvio, per il perfe
zionamento di tale proposta. 

Il presidente Segnana avverte che non fa
cendosi osservazioni in senso contrario, la 
discussione del disegno di legge 191 è rin
viata alla prossima settimana. 

La seduta termina alle ore 12,05. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
Buzzi 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Zito. 

La seduta inizia alle ore 10,25. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione di una Università statale a Reggio Ca
labria» (21), d'iniziativa del senatore Franco 

«Provvedimenti finanziari urgenti a favore delle 
libere Università d'Abruzzo» (132), d'iniziativa 
dei senatori Accili ed altri 

« Istituzione dell'Università statale degli studi del 
Molise, nonché dell'Istituto superiore di educa
zione fisica in Campobasso» (156), d'iniziativa 
del senatore Lombardi 

«Ammissione degli studenti della Università di 
Campobasso nelle Università statali o riconosciu
te dallo Stato e riconoscimento degli esami so
stenuti » (157), d'iniziativa del senatore Lombardi 

« Istituzione dell'Università in Basilicata » (244), 
d'iniziativa del senatore Scardaccione ed altri 

« Istituzione dell'Università degli studi àS Brescia » 
(249), d'iniziativa dei senatori Pedini ed altri 

« Strutturazione del sistema universitario dell'area 
della Calabria e dello Stretto » (358), d'iniziativa 
dei senatori Zito e Petronio 

«Provvedimenti finanziari urgenti a favore della 
libera Università di Urbino» (386), d'iniziativa 
dei senatori Venturi ed altri 

« Istituzione dell'Università degli studi di Verona » 
(392), d'iniziativa dei senatori Colombo Vittori
no (V.) ed altri 

«Provvedimenti finanziari urgenti a favore della 
libera Università di Urbino» (431), d'iniziativa 
dei senatori Salvucci ed altri 

« Statizzazione delle libere Università in Abruzzo » 
(527), d'iniziativa dei senatori Accili ed altri 

« Istituzione dell'Università degli studi di Reggio 
Calabria» (537), d'iniziativa dei senatori Vincel-
li e Fimognari 

«Provvedimenti finanziari urgenti a favore della 
libera Università di Urbino» (592), d'iniziativa 
dei senatori Maravalle e Spinelli 

« Statizzazione delle Università abruzzesi » (611), 
d"niziativa dei senatori Felicetti ed altri 

« Istituzione dell'Università degli studi di Trento » 
(748) 

«Statizzazione della libera Università di Urbino» 
(1050), d'iniziativa dei senatori Salvucci ed altri 

« Provvedimenti a favore della facoltà di magiste
ro dell'Università degli studi di Padova» (1315), 
d'iniziativa del senatore Schiano 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Prosegue l 'esame sospeso nella seduta di 
ieri. 

Il senatore Mascagni, fornendo ulteriori 
chiarimenti in meri to al problema dell'Uni
versità di Trento, afferma la necessità di ri
cercare il necessario equilibrio t r a l 'autono
mia politico-amministrativa e l 'autonomia 
accademica che in essa si vengono ad incon
trare , sopra t tu t to a causa della specifica col
locazione terri toriale di quell ' istituto. 

Il Gruppo comunista si dichiara disponibi
le a soluzioni, da ricercare d'accordo con le 
altre par t i politiche, che guardino al futuro 
e mirino sopra t tu t to ad evitare che si realizzi 
una chiusura corporativa della componente 
accademica nei confronti dei necessari rap
port i di carat tere politico con la real tà locale. 

A tale scopo occorre agire in t re direzioni: 
utilizzare la piccola dimensione per miglio
rare la funzionalità, promuovere le specifiche 
vocazioni terri toriali e sviluppare i carat ter i 
di sperimentazione che ne mirano a fare 
una università pilota. 

Osservata l 'opportuni tà di eliminare la di
cotomia t ra presidente del consiglio di am
ministrazione e re t tore dell 'università, ma
nifesta la necessità di modificare l 'equilibrio 
in seno al consiglio di amministrazione, fa
vorendo la par te accademica. A tale fine pre
senta emendamenti . 

Emendament i presenta altresì onde esclu
dere che il nuovo s ta tuto venga elaborato dal
l 'attuale consiglio di amministrazione e sta-
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bilire che il personale non docente dipenda 
esclusivamente dallo Stato. 

Il senatore Saporito interviene osservando 
come la discussione relativa all'università 
di Trento cada in un momento particolar
mente delicato, in cui i rapporti dello Stato 
con le autonomie locali in quella regione 
esigono un'opera di chiarificazione e di pa
cata riflessione per non pregiudicare ulterior
mente la comprensione reciproca tra le di
verse forze. 

Certamente i motivi di differenza che esi
stono e che vanno mantenuti per l'università 
di Trento non devono giungere fino al pun
to di costituire causa di privilegio. La pre
senza ai vertici dell'università, insieme alla 
componente accademica dei rappresentanti 
delle autonomie locali e dell'Istituto trenti
no di cultura è senza dubbio proficua al fi
ne dell'armonizzazione dei rapporti istituzio
nali tra università e territorio. 

Si dichiara poi favorevole alla proposta 
di predisporre una commissione ad hoc per 
la compilazione del nuovo statuto ed a chia
rire la posizione del personale non docente, 
invita infine la Commissione a porre mag
giore attenzione alla determinazione delle fa
coltà da istituire. 

Chiuso il dibattito il presidente relatore 
replica. 

Il presidente Buzzi afferma preliminar
mente che il problema della università di 
Trento assume connotati particolari, soprat
tutto a causa della necessità di contemperare 
l'autonomia universitaria con i problemi di 
ordine sociale e politico che riguardano spe
cificamente il territorio trentino. Sotto que
sto profilo non si possono trascurare gli 
accordi internazionali sottoscritti. 

In una visione complessivamente equilibra
ta dello svolgimento dei rapporti tra Stato 
e autonomie locali, si devono affrontare al
cuni specifici problemi. Innanzitutto è op
portuno integrare il primo comma dell'arti
colo 1 prevedendo la specifica menzione del 
carattere statale dell'università di Trento. 
Per quanto riguarda poi l'Istituto trentino 
di cultura, esso, ove venisse escluso dalla 
partecipazione dal consiglio di amministra
zione dell'università, potrebbe rischiare di 
perdere le caratteristiche di spicco culturale 

che lo hanno finora contraddistinto e che 
hanno permesso alle istituzioni culturali ad 
esso collegate di svolgere attività di così co
spicuo rilievo. Dopo una breve interruzione, 
in questo senso, del senatore Faedo, il Pre
sidente relatore afferma che, semmai, il pro
blema è quello di limitare l'attuale prepon
deranza dell'Istituto trentino di cultura nel
l'ambito del consiglio di amministrazione. 

Ricordato che le esigenze della statizza
zione non possono di per sé implicare la mor
tificazione della realtà che si è andata co
struendo, osserva che è opportuno mantene
re distinto il presidente dei consiglio di am
ministrazione dal rettore ed affidare al pri
mo compiti di carattere più spiccatamente 
politico. 

Per la redazione dello statuto sarebbe op
portuno, non potendosi sopprimere nel pe
riodo transitorio l'attuale consiglio di am
ministrazione, demandarne la redazione ad 
uno specifico comitato. 

Dopo essersi soffermato infine sulla neces
sità di mantenere le caratteristiche residen
ziali dell'Università, di istituire specifici cor
si di laurea e di inquadrare il personale non 
docente analogamente a quanto avviene per 
tutte le altre università, auspica che la Com
missione ritrovi sollecitamente un accordo 
sulla materia. 

Uguale auspicio esprime il sottosegretario 
Zito, ricordando come l'università di Trento 
costituisca un problema di maggiore delica
tezza rispetto a quello delle altre università 
e come il disegno di legge all'esame abbia ca
ratteri fortemente innovativi, soprattutto 
quanto riguarda il governo dell'università e 
l'accesso degli studenti. A tale proposito af
ferma che la previsione del numero pro
grammato delle immatricolazioni all'univer
sità di Trento è nella linea, nella quale pri
ma o poi — a suo avviso — ci si dovrà in
camminare, della regolamentazione degli ac
cessi alle università e del superamento del 
principio attualmente vigente dell'accesso 
indiscriminato. 

Per risolvere il problema dei rapporti tra 
università e territorio, è opportuno un mag
gior coinvolgimento delle forze locali nel go
verno dell'università, soprattutto perchè so-
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lo esse possono essere in grado di esplicare 
la senbilità politica che lo stato della si
tuazione locale induce a non trascurare. 

Per quanto riguarda la composizione del 
consiglio di amministrazione e la visione di 
un suo presidente, è opportuno che priorita
riamente si definiscano in modo non equi
voco le rispettive competenze. Si dichiara in
fine favorevole all'ipotesi, prospettata dal 
presidente Buzzi, della redazione dello sta
tuto dell'università ad opera di una specifica 
commissione, mentre, per il personale non 
docente, occorrerà introdurre al testo modi
fiche che tengano conto del disposto della 
legge n. 312 del 1980. 

Sulle dichiarazioni del rappresentante del 
Governo relative alla questione del numero 
programmato per l'università di Trento in

tervengono brevemente i senatori Bompia
ni, che si augura che l'indirizzo prospettato 
dal Sottosegretario Zito apra la strada alla 
riforma della facoltà di medicina, e Ulianich, 
che ricorda come il numero programmato 
per l'università della Calabria sia relativo 
esclusivamente agli studenti residenziali. 

Si apre quindi un breve dibattito proce
durale, nel quale intervengono il presidente 
Buzzi e i senatori Papalia, Saporito, Accili, 
Ulianich e Chiarante. Il Presidente comunica 
infine che nella seduta del 13 ottobre inter
verrà ai lavori della Commissione il ministro 
Bodrato, in merito ai problemi relativi ai 
disegni di legge sulle nuove università. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,05. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
VlNCELLI 

Intervengono il ministro per i lavori pub
blici Nicolazzi ed il sottosegretario di Stato 
allo stesso dicastero Casalinuovo. 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DEI LAVORI 
PUBBLICI SULLA POLITICA DELLA CASA E 
DIBATTITO SU TALI COMUNICAZIONI 

Il presidente Vincelli ringrazia il ministro 
Nicolazzi per aver aderito con tanta tempe
stività all'invito della Commissione a riferi
re sulla politica della casa nel nostro Paese 
e gli dà, quindi, la parola. 

Il ministro Nicolazzi, premesso di voler 
sintetizzare, nella sua esposizione, gli atti 
compiuti dal Governo soprattutto negli ulti
mi due anni ed analizzare quelle che sono 
oggi le possibili soluzioni del problema della 
casa, si sofferma, innanzitutto, a fornire al
la Commissione dati e cifre concernenti l'at
tività e il livello di produzione dell'edilizia 
pubblica e di quella privata in Italia com
parandoli con quelli che si riferiscono ad al
cuni altri Paesi europei. 

Dopo aver ricordato che l'altro ramo del 
Parlamento sta per iniziare l'esame di alcuni 
provvedimenti di particolare rilievo per il 
settore dell'edilizia e dopo aver auspicato che 
essi possano avere un iter rapido, il rappre
sentante del Governo si dichiara convinto 
che, se la Camera approvasse il provvedimen
to concernente il rilancio dell'edilizia resi
denziale pubblica, il nostro Paese potrebbe 
entro breve tempo raggiungere con questo 
settore una produzione atta a coprire alme
no il 40 per cento del fabbisogno: ciò serve 
ad evidenziare che, comunque, l'Italia non 

potrà mai risolvere il problema della casa 
prescindendo dall'indispensabile apporto che 
deve essere fornito dall'edilizia privata. 

Soffermandosi poi sull'altro disegno di 
legge presentato alla Camera e concernente 
il rifinanziamento della legge n. 25, il Mini
stro dei lavori pubblici sottolinea che il Go
verno si è proposto, con esso, di individua
re e rimuovere quegli ostacoli evidentemente 
esistenti e che sono quelli che hanno porta
to, nonostante il piano decennale, ad un co
stante calo della produzione. 

Fra questi ostacoli, indubbiamente, per i 
Comuni il primo è stato e continua ad essere 
quello del reperimento delle aree che ha in
contrato sempre maggiori difficoltà per mo
tivi che vanno dall'esistenza di norme urba
nistiche certo particolarmente restrittive, fi
no a lentezze od inadempienze da parte delle 
comunità locali. Si è cercato di superare que
sto ostacolo sia attraverso un indispensabile 
aumento degli stanziamenti che con la predi
sposizione di particolari strumenti quali l'in
troduzione del metodo della surrogazione al
le inadempienze dei Comuni. Ulteriori stru
menti sono stati individuati per evitare ri
tardi nelle costruzioni prevedendo, ad esem
pio, la semplice autorizzazione del sindaco 
e non più la concessione per le opere di ri
strutturazione, nel cercare di dare nuovo 
impulso alla sperimentazione, finora episo
dica e poco razionale, continuità al mutuo 
agevolato individuale e, infine, nell'incenti-
vare lo strumento del risparmio-casa e quello 
del riscatto-casa. 

Dopo aver quindi fornito alla Commis
sione i dati concernenti lo stato di attua
zione della legge n. 25, sia per quanto ri
guarda le somme stanziate e la spendibilità 
passata, sia per quanto concerne le possi
bilità a venire, ricavandone la considerazio
ne che, nonostante alcuni positivi effetti im
mediati, la legge indubbiamente necessita di 
di correttivi, il ministro Nicolazzi si soffer
ma sul disegno di legge presentato alla Ca
mera concernente norme in materia di ri-
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scatto di alloggi di edilizia residenziale pub
blica per dichiararsi convinto che esso potrà 
consentire di ovviare sia a quelle carenze 
di alcuni IACP che hanno portato al noto 
stato di fatiscenza di molti complessi edilizi, 
che al loro stato debitorio, dovuto in gran 
parte alla morosità degli inquilini. Lo stesso 
disegno di legge riguarda anche la ristruttu
razione degli IACP per i quali il Governo 
propone la regionalizzazione. 

Passando poi a trattare delle conseguenze 
della nota sentenza della Corte costituzio
nale in materia di espropri, il ministro Ni
colazzi ricorda che il Governo, all'indomani 
della sentenza stessa, concordò sull'oppor
tunità di costituire una apposita Commis
sione che fornisse orientamenti utili in vi
sta della presentazione di un apposito pro
getto di legge. La divergenza di opinioni 
emersa in seno alla Commissione ha reso 
più difficile l'elaborazione di un testo ed 
ha portato alla richiesta di rinvio dello scor
so mese di luglio: il Governo, comunque, 
entro la fine dell'anno presenterà al Parla
mento o un disegno di legge ad hoc o un 
disegno di legge-delega sulla materia. 

Per quanto riguarda, infine, la questione 
degli sfratti, il ministro Nicolazzi, dopo es
sersi dichiarato convinto che occorra, prima 
di individuare soluzioni astratte, meditare 
sulla situazione attuale a tutti nota, esprime 
l'avviso che il disegno di legge, ormai in 
fase di concerto, riguardante la graduazio
ne degli sfratti potrà comunque dare un 
certo sollievo ai moltissimi interessati anche 
se, certamente, non potrà risolvere il pro
blema alla base. 

Avviandosi alla conclusione, il rappresen
tante del Governo esprime la propria dispo
nibilità a fornire alla Commissione una re
lazione scritta comprendente tutti i dati 
oggi elencati nonché a tornare a discutere 
di questo argomento nel momento che la 
Commissione giudicherà più opportuno: è, 
peraltro, sua opinione che tutto quanto egli 
ha ritenuto di anticipare in ordine ai prov
vedimenti presentati alla Camera dei depu
tati, potrà essere meglio approfondito nel 
momento in cui tali provvedimenti giun
geranno all'esame del Senato. 

Dopo un breve intervento del presidente 
Vincelli, il quale avanza l'ipotesi che il di
battito sulle comunicazioni del Ministro pos
sa essere iniziato nella seduta odierna per 
poi continuare al momento in cui la Com
missione verrà in possesso dei dati pro
messi dal Ministro stesso, prende la parola 
il senatore Crollalanza il quale propone che 
il dibattito sia rinviato per dare modo alla 
Commissione di disporre di tutti gli elemen
ti informativi necessari ad una discussione 
approfondita. Sulla proposta del senatore 
Crollalanza prende la parola il senatore Li
bertini, il quale si dichiara convinto che la 
discussione possa essere iniziata immediata
mente, almeno per quanto concerne alcuni 
temi: conviene la Commissione, e si apre 
quindi il dibattito, nel quale intervengono 
i senatori Libertini, Degola, Bausi, Crolla
lanza e Ottaviani. 

Il senatore Libertini rileva di aver rica
vato dall'esposizione dei Ministro gravi ele
menti di preoccupazione in quanto, per chi 
si soffermi ad esaminare la situazione at
tuale e il crollo effettivo del settore dell'edi
lizia, non può non essere evidente che la 
esposizione del rappresentante del Gover-
•non non è stata al livello della gravità dei 
fatti. 

Dopo aver dato atto dell'opportunità del 
provvedimento di cui la Camera sta per 
iniziare l'esame per il rifinanziamento del
la legge n. 25 (lamentando, però, la lun
ghezza dei tempi intercorsi dal momento 
in cui si è posta l'esigenza di tale rifinan-
ziamento fino alla predisposizione del dise
gno di legge), l'oratore si sofferma ad espri
mere taluni rilievi critici in ordine all'opi
nione manifestata dal Ministro sugli effetti 
positivi che potrebbero derivare al settore 
edilizio dall'incentivazione all'acquisto de^ 
gli alloggi: ritiene, infatti, che, al contrario, 
ciò potrebbe innescare un perverso mecca
nismo di aumento dei prezzi che finirebbe 
con l'aggravare la situazione del settore. 

Lamentata poi la paradossale situazione 
del nostro Paese per quanto riguarda la 
mancanza di una legge sui suoli nel mo
mento in cui non è poi così lontana la sca
denza della seconda proroga e si può te
mere un pericoloso vuoto legislativo, il se-
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natore Libertini ricorda che il rappresen
tante del Governo ha parlato solamente di 
sfuggita del problema risparmio-casa, che 
è ben altra cosa che il problema dei mutui 
agevolati. Appare molto grave la mancanza 
di una iniziativa legislativa del Governo a 
questo riguardo, quando è noto che il pro
blema del credito è fondamentale per il set
tore edilizio. 

Per quanto concerne la questione degli 
istituti delle case popolari, i comunisti, che 
non sono affatto pregiudizialmente contra
ri a che si arrivi ad una vendita degli al
loggi IACP, sono convinti della inadegua
tezza dell'idea di sanare la situazione di 
tali istituti tramite i riscatti: per l'auspi
cato risanamento occorrerà senza dubbio 
un intervento finanziario di ripiano dei de
biti. 

Prendendo poi spunto dal fatto che negli 
ultimi tempi si è molto parlato di una « ad
dizionale per la casa », il senatore Libertini 
esprime la convinzione che la notevole spro
porzione fra quanto lo Stato incassa dalle im
poste sulla casa intese nella più ampia acce
zione e quello che lo stesso Stato spende, di
mostra che il settore casa non è affatto prio
ritario — come invece si continua ad affer
mare — nel nostro bilancio. A suo avviso 
occorrerebbe tendere ad un riequilibrio del 
bilancio fiscale sulla casa con un aumento 
delle erogazioni (accettando ima riduzione 
delle entrate, se necessario), al completa
mento della sistemazione del catasto, e ad 
unificare in una sola tutte le imposte esi
stenti sulla casa consentendo forti esenzioni 
alla base. 

Passando poi a prendere in esame il pro
blema degli sfratti — che, a suo avviso, è 
anche meno angoscioso di quello delle di
sdette dei contratti di locazione — il sena
tore Libertini esprime la convinzione che 
occorra uscire dal regime di equo canone 
rivedendo la legge sulla base delle esperienze 
acquisite. Nell'immediato occorre certamen
te pensare ad un provvedimento di gradua
zione degli sfratti per il quale, egli ricorda, 
il Governo si era impegnato, proprio presso 
questa Commissione, al momento dell'appro
vazione della legge finanziaria 1981, di fronte 
ad un emendamento proposto dai senatori 
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comunisti in questo senso. Il senatore Liber-
) tini, anzi, coglie questa occasione per invi-
\ tare la Presidenza della Commissione a ri

volgere un esplicito invito al Presidente del 
I Consiglio affinchè voglia prendere posizione 
» a questo riguardo superando le divisioni 
j emerse in seno al Governo. 
] L'oratore conclude lamentando che i temi 
; da lui affrontati non siano stati approfon-
• diti dal ministro Nicolazzi e sottolineando 
j che il problema della casa attualmente è tale 
J da far temere sbocchi sociali incontrollati. 
j Dopo un breve intervento del ministro Ni-
| colazzi il quale chiarisce al senatore Liber-
j tini che il disegno di legge per la gradua-
j zione degli sfratti sarà sottoposto all'appro-
| vazione del Consiglio dei ministri già nei 

prossimi giorni, prende la parola il senatore 
Degola che si dice d'accordo su quanto il 
Governo ha intenzione di fare per favorire 
lo snellimento delle procedure concernenti 

| le concessioni ad edificare — anche se sareb
be stato opportuno affrontare insieme anche 
il problema degli oneri di concessione — 
così come è d'accordo sul rifinanziamento 
di leggi esistenti come il piano decennale 
e la n. 25. 

Rilevato quindi di non concordare sull'os
servazione del senatore Libertini circa i ri
schi derivabili dall'incentivazione all'acqui
sto degli alloggi, l'oratore manifesta le gravi 
preoccupazioni della sua parte politica per 
la situazione del settore abitativo, che è tale 
da richiedere di essere affrontato in tempi 
brevi: a tale riguardo sarebbe forse oppor
tuna una maggiore razionalizzazione nella 
distribuzione dei provvedimenti governativi 
fra i due rami del Parlamento, in modo da 
consentire che alcune tematiche strettamen
te connesse possano essere affrontate da 
una stessa Camera, congiuntamente. Dopo 
aver poi rilevato che l'esposizione del Mini
stro conferma la gravità dello stato di ef
fettiva spesa di stanziamenti già approvati 
soprattutto per quanto riguarda l'edilizia 
convenzionata agevolata, il senatore Degola 
rileva che, al di là di motivazioni che van
no dai ritardi delle Regioni nell'individua
zione delle localizzazioni, alle difficoltà di 
reperimento delle aree, ciò sia dovuto so
prattutto a questioni di ordine finanziario 
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e creditizio. In sostanza, occorrerà rivedere 
il meccanismo del tasso di riferimento il cui 
livello non remunerativo sta portando al 
definitivo blocco nella concessione dei mutui 
da parte degli istituti di credito. 

Dopo aver quindi chiesto notizie su quan
to il Governo ha intenzione di fare per age
volare il settore dell'edilizia privata che, 
pure, aveva trovato ampio spazio nelle di
chiarazioni programmatiche del presidente 
Spadolini, l'oratore si sofferma sulla que
stione degli sfratti e della legge sull'equo 
canone dichiarandosi convinto che, se si 
arriva ad affermare che questa legge deve 
essere rivista anche per i pesanti effetti psi
cologici che ha innescato, ciò va fatto con 
estrema chiarezza dopo aver individuato, in 
un aperto confronto fra le parti politiche, 
quale sia l'obiettivo che si intende perse
guire. 

Il senatore Bausi rileva che, al di là di I 
quelli che sono gli scopi dei provvedimenti ! 
presentati dal Governo alla Camera e sui I 
quali i senatori democristiani sono piena
mente concordi, i problemi del settore non 
possono essere risolti se non affrontando 
i nodi che ne sono alla base e, in partico
lare, quello relativo al sistema creditizio 
e quello concernente i lunghi tempi delle 
procedure che, per l'edilizia pubblica, non I 
sono quasi mai inferiori a due anni, mentre 
sono in media di circa tre anni per quella 
privata e per il cosiddetto secondo momen
to della stessa edilizia pubblica. A questo 
riguardo, poiché egli è convinto che molte 
strozzature siano rilevabili a livello locale, 
egli vuole segnalare alla Presidenza ed alla 
Commissione l'opportunità di stabilire una 
procedura conoscitiva, a campione, a li
vello locale, presso i comuni, per accertare 
quale sia l'introito che in essi si realizza 
e quali siano stati i risultati pratici, non
ché presso gli istituti di credito fondiario 
per individuare i nodi che rendono tanto 
lunghi i tempi per la concessione dei mu
tui. Al tempo stesso l'oratore chiede che la 
Presidenza incarichi l'ufficio studi del Se
nato di raccogliere e fornire dati suil at
tuazione de] risparmio-casa nei diversi pae
si europei. 

Per il senatore Crollalanza l'odierno di
battito dimostra di per sé l'ampiezza dei 
problemi in discussione ed ha fatto emer
gere molti suggerimenti in ordine alle ini
ziative che il Governo potrebbe assumere 
già nel momento in cui la Camera si accin
ge a discutere i provvedimenti di cui si è 
parlato. Sarà opportuno, comunque, che 
questa Commissione possa riprendere il di
battito una volta che il Ministro avrà for
nito una relazione con dati precisi: ciò con
sentirà allo stesso Ministro dei lavori pub
blici di seguire la discussione presso l'altro 
ramo del Parlamento avendo già ben chiaro 
il punto di vista del Senato e ad evitare a 
questo ultimo un allungamento dei tempi 
per interventi correttivi che si rendessero 
necessari dopo l'approvazione dei provve
dimenti slessi da parte dell'altro ramo del 
Parlamento. L'oratore conclude ventilando 
l'opportunità che il disegno di legge con
cernente la graduazione degli sfratti — di 
prossima definizione — venga sottoposto al 
Senato in prima lettura. 

Il senatore Ottaviani — il quale ritiene 
che l'odierno dibattito assuma particolare 
importanza proprio a causa della presenza 
del ministro Nicolazzi -— rileva che dalle 
dichiarazioni di oggi non si può non rica
vare una certa delusione tanto più che il 
rappresentante del Governo si è soffermato 
ad illustrare alcuni provvedimenti che sono 
stati presentati al Parlamento solo nel mag
gio 1981, quando l'ultimo intervento orga
nico sulla casa — la legge n. 457 — risale 
al 1978. 

Dopo aver sottolineato che i citati prov
vedimenti sono peraltro anche parziali e 
lasciano aperto il problema concernente l'edi
lizia privata, l'oratore evidenzia le pensanti 
responsabilità che gravano sul Governo per 
non aver saputo assumere la responsabilità 
di scelte precise dopo il blocco segnato dalla 
citata sentenza della Corte costituzionale su
gli espropri rimettendo al Parlamento una 
soluzione che non ad esso compete. 

Lamentato poi il fatto che nel nostro 
Paese non si sia saputo in nessun modo 
sperimentare una qualsiasi forma di rispar
mio-casa, utilizzando esperimenti che pure 
hanno avuto risultati brillanti, come in Ger-
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mania a partire dal dopoguerra, il senatore 
Ottaviani sottolinea che l'odierna riunione 
— che doveva illuminare la Commissione su 
quelle che sono le intenzioni del Governo 
circa la politica della casa — non ha por
tato, in realtà, elementi di conoscenza nuovi. 
Essa non può quindi che essere considerata 
l'inizio di un confronto con il Governo dal 
quale dovrà emergere una serie di indica
zioni sui singoli problemi e sull'intera poli
tica del Ministero dei lavori pubblici. 

Replica agli intervenuti il ministro Nico
lazzi. 

Il rappresentante del Governo ringrazia la 
Commissione per un dibattito che, a suo giu
dizio, servirà indubbiamente a facilitare l'iter 
dei provvedimenti presso la Camera dei de
putati, provvedimenti che certamente sono 
stati presentati con un ritardo che, però, va 
anche addebitato ai molti ostacoli di carat
tere finanziario che si sono incontrati. Per 
quanto lo concerne, è sempre stato convinto 
che non ci si possa limitare ad interventi di 
rifinanziamento di legge preesistenti ma che 
si debba cercare di risolvere i nodi che sono 
alla base della crisi: è anche convinto tutta
via che le iniziative più recenti del Governo, 
se non hanno la presunzione di risolvere il 
problema della casa, possono senz'altro se
gnare un primo passo verso questa solu
zione. 

Dopo aver poi rilevato che, a fronte di ne
cessari tagli di bilancio, la politica generale 
del Ministero dei lavori pubblici ha dovuto 
orientarsi nel senso di privilegiare le imme
diate necessità rispetto ad altre esigenze si
curamente innegabili ma non prioritarie co
me quelle della casa e della difesa del suolo, 
il ministro Nicolazzi conclude dichiarando 
di restare a disposizione della Commissione 
per fornire, in una prossima riunione, tutti 
gli ulteriori elementi di conoscenza che gli 
possono venire richiesti. 

Il presidente Vincelli ringrazia il ministro 
Nicolazzi e dà atto alla Commissione di aver 
saputo cogliere nelle sue diverse angolature 
un problema di tanta importanza come quel
lo all'ordine dei giorno. 

Il Presidente fa poi presente al senatore 
Libertini di accogliere l'invito rivolto a soste
nere presso il Presidente del Consiglio la 

necessità di tempi brevi per il disegno di 
legge sugli sfratti e assicura il senatore Bau-
si della sua intenzione di sottoporre all'Uffi
cio di Presidenza la proposta avanzata per 
una indagine conoscitiva a campione presso 
i comuni. 

IN SEDE REFERENTE 

« Consolidamento della torre di Pisa » (1426) 
(Rinvio dell'esame) 

« Inquadramento degli incarichi di particolari ser
vizi ferroviari nei ruoli del personale dell'Azien
da autonoma delle ferrovie dello Stato » (1495) 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

L'esame dei disegni di legge viene rinvia
to non essendo pervenuto, per il primo, il 
parere della Commissione bilancio e, per il 
secondo, quello della Commissione affari 
costituzionali, già precedentemente rinviato 
nella seduta del 22 settembre scorso. 

Il presidente Vincelli coglie l'occasione 
di tale rinvio per dichiararsi convinto della 
necessità di sottoporre alla Presidenza del 
Senato la questione dei ritardi o dei rinvìi 
nell'emissione dei pareri obbligatori che, 
anche se non possono essere addebitati a 
cattiva volontà delle Commissioni consulta
te, finiscono spesso per ostacolare l'iter di 
provvedimenti talora urgenti, al di là della 
loro portata apparentemente modesta. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Ulteriore autorizzazione di spesa per il consolida
mento, la ricostruzione, il restauro e la manuten
zione di opere nella basilica di S. Marco in Ve
nezia e nel duomo e nel chiostro di Monreale » 
(1541), d'iniziativa dei deputati Degan e Gioia, 
approvato dalia Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
GLISSO il quale ricorda le due leggi dal 1962 
e del 1971 con le quali il Parlamento ha 
provveduto a finanziare opere di restauro 
della basilica di san Marco e del duomo di 
Monreale, due monumenti dei quali ritiene 
superfluo illustrare l'importanza ma la cui 
salvaguardia richiede interventi urgenti e 
continui e sicurezza nella disponibilità dei 
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fondi necessari. Proprio per questo motivo 
il relatore invita la Commissione ad appro
vare il disegno di legge. 

Segue un breve dibattito nel quale inter
vengono per esprimere il favore delle rispet
tive parti politiche, i senatori Montalbano, 
Morandi, Fontanari e Riggio. In particolare 
i senatori Morandi e Riggio chiedono al 
rappresentante del Governo di fornire alla 
Commissione maggiori elementi informativi 
sui lavori di restauro eseguiti, su quelli che 
occorrerà eseguire e sulle effettive necessità 
di mezzi finanziari. 

Dopo una breve replica del relatore Gus-
so, il quale esprime l'auspicio che nei pros
simi anni si possano reperire fondi più con
sistenti per il ripristino di opere d'arte di 
tanta importanza, prende la parola il sot
tosegretario Casalinuovo il quale assicura 
che si farà carico della richiesta dei sena
tori Morandi e Riggio di fornire maggiori 
elementi informativi rispetto a quelli, pe
raltro già abbastanza esaurienti, contenuti 
nella relazione che accompagna il progetto 

di legge. Certamente per quanto concerne 
le spese che si renderanno necessarie, una 
previsione appare quasi impossipile data la 
complessità degli interventi ad altissimo li
vello che i monumenti richiedono: il Go
verno farà ogni possibile sforzo per inter
venti congrui. 

Dopo che il presidente Vincelli ha comu
nicato che la T Commissione permanente 
ha espresso parere favorevole sul disegno 
di legge sottolineando, peraltro, gli incon
venienti cui può dar luogo l'incrociarsi di 
competenze tra le amministrazioni dei beni 
culturali e dei lavori pubblici in materia di 
consolidamento e restauro di beni a carat
tere monumentale e ribadendo la necessità 
di superare interventi episodici per muo
versi nell'ambito di un'effettiva program
mazione degli interventi restauratori, la 
Commissione approva separatamente i due 
articoli e, quindi, il disegno di legge nel 
suo complesso. 

La seduta è tolta alle ore 12,45. 
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I N D U S T R I A (IO3) 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
GUALTIERI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Re-

becchini. 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de

cretolegge 31 luglio 1981, n. 414, recante prov

vedimenti urgenti in alcuni settori dell'econo

mia » (1572), approvato dalla Camera dei de
putati 
(Esame) 

Il senatore Vettori riferisce sul disegno di 
legge, ricordando come il decretolegge n. 414 
riproduca parzialmente il contenuto del de

cretolegge 6 giugno 1981, n. 285, non conver

tito in legge, con le modifiche che a questo 
erano state proposte dalla Commissione in

dustria della Camera dei deputati. La Came

ra dei deputati ha ora proposto ulteriori mo

difiche al nuovo decreto, a conclusione di un 
ampio e costruttivo dibattito. Il decreto

legge, che contiene disposizioni tra loro ete

rogenee, è — afferma il relatore — effetti

vamente giustificato dalla necessità di prov

vedere con urgenza in settori dell'economia 
Jiazionale in cui un ritardo potrebbe causare 
danni non trascurabili. 

Egli illustra quindi analiticamente il con

tenuto dei primi sei articoli del decreto, ri

cordando come l'articolo 7, di sanatoria de

gli effetti pregressi del decretolegge n. 285, 
sia stato soppresso dalla Camera dei depu

tati, ed il suo contenuto trasfuso in un nuovo 
articolo 2 del disegno di legge di conversione. 

In particolare, il relatore rileva come il 
contributo al CNEN previsto dall'articolo 1 

30 Settembre 1981 

, del decretolegge costituisca una seconda an

| ticipazione — che fa seguito a quella dispo

» sta col decretolegge n. 5 del 1981, convertito 
. nella legge n. 59 — rispetto al finanziamento 
; quinquennale che, con riferimento al pro

; gramm quinquennale 19801984 di attività 
! dell'Ente, è già stato approvato dal Senato 
; (disegno di legge n. 1132) ma non ancora dal

| la Camera dei deputati. L'articolo 2 eleva i 
I due plafond che la legge n. 227 del 1977 e 
! la legge n. 164 del 1981 stabiliscono per gli 
; interventi della SACE a garanzia dei crediti 
\ delle imprese esportatrici. L'articolo 3 per

j mette di sciogliere dalla riserva a favore 
j delle imprese artigiane e delle piccole e me

; die imprese i fondi ad esse destinate ai sen

| si della legge n. 675 del 1977: si è visto in

; fatti che tali imprese preferiscono utilizzare 
I altri strumenti previsti dalla legislazione vi

gente, quali il credito agevolato ai sensi del 
; decreto presidenziale n. 902 del 1976, la nor

! mativa della legge n. 1329 del 1965 (cosid

' detta « legge Sabatini ») e l'Artigiancassa. Il 
; decretolegge, come modificato dalla Came

; ra, indica varie destinazioni per i fondi che 
; si rendono in questo modo disponibili: par

' ticolare importanza presenta la destinazione 
; di 200 miliardi al fondo per la ricerca appli

; cata istituito dalla legge n. 1089 del 1968. 
: Importante è altresì la norma che autorizza 
• le regioni a concedere contributi, in riferi

mento alle opere previste dalle leggi sull'in
1 quinamento delle acque (legge n. 319 del 
! 1976, modificata dalla legge n. 650 del 1979). 
| L'articolo 4, avente carattere sostanzial

j mente interpretativo, attribuisce alle inden

1 nità di anzianità dei lavoratori delle imprese 
| poste in amministrazione straordinaria ai 
I sensi della legge n. 95 del 1979 la priorità che 
ì la legge fallimentare attribuisce ai debiti con

! tratti per la continuazione dell'esercizio del

j l'impresa. Si tratta — precisa il relatore — 
di una norma di carattere esplicativo, det

[ tata in materia in cui non si era ancora 
■ formata alcuna giurisprudenza. 



Giunte e Commissioni - 307 — 29 — 30 Settembre 1981 

L'articolo 5 autorizza il Fondo centrale di 
garanzia a provvedere al pagamento dei de
biti contratti all'estero da alcune società 
concessionarie di autostrade: il relatore sot
tolinea l'esigenza di un risanamento finanzia
rio di queste società, e si dichiara convinto 
della necessità di questo intervento di emer
genza soprattutto in considerazione del ca
rattere internazionale dei debiti di cui si trat
ta. L'articolo 6, infine, è inteso a consentire 
il rimborso, da parte dell'Ente cellulosa, del 
maggiore costo della carta da giornale conse
guente agli aumenti deliberati dal CIP il 30 
giugno 1981: si tratta di materia complessa, 
e di un sistema che può essere criticato. 

Il relatore conclude proponendo la conver
sione del decreto-legge, il cui contenuto è 
certo più modesto di quanto non lasci cre
dere il suo titolo, ma indubbiamente utile 
per far fronte a determinate situazioni di 
emergenza. 

Si apre quindi il dibattito. 
Il senatore Bondi preannuncia l'astensio

ne dei senatori comunisti, e si sofferma prin
cipalmente sulle questioni relative al credito 
agevolato. Pur riconoscendo il ruolo premi
nente della grande impresa, egli sottolinea 
le esigenze delle imprese piccole e medie e 
degli artigiani, ed osserva come in questa 
materia sarebbe necessaria una pausa di ri
flessione, laddove si continua a legiferare in 
modo frammentario e sotto la spinta dell'ur
genza. Questo discorso vale anche per la leg
ge n. 675, di cui è ora necessria la proroga, 
e per la proposta (di cui si parla da tempo) 
di sostituire il tasso di mercato al tasso di 
riferimento previsto da numerose leggi. Egli 
lamenta inoltre il carattere composito del 
decreto-legge, in cui sono confuiti provvedi
menti di natura diversa, e non tutti egual
mente urgenti. 

Il senatore Romano, senza entrare nel me
rito degli articoli del decreto-legge, dichiara 
di condividere le critiche del senatore Bondi 
all'attuale modo di legiferare, e sottolinea la 
tendenza, a suo giudizio criticabile, a dare 
per acquisiti come fondamento della legisla
zione dei princìpi e degli strumenti, relativi 
al rapporto tra Stato ed economia, che sono 
invece oggetto di un dibattito internazionale. 

Il senatore Lavezzari invita il Governo a 
provvedere, perchè l'accesso ai benefici pre
visti dalla legge n. 1329 del 1965 sia riserva
to con precedenza alle piccole e medie im
prese. Il senatore Rossi, dopo aver osserva
to che ogni decreto-legge suscita inevitabil
mente delle perplessità, esprime la sua sod
disfazione perchè finalmente, a suo giudizio, 
si va delineando una linea di politica indu
striale, la quale, oltre che nel presente decre
to-legge, si esprime anche nel disegno di 
legge n. 1457 e nei disegni di legge finanzia
ria e di bilancio. Egli sottolinea il ruolo del
la grande impresa, soprattutto in relazione 
alla ricerca applicata; e rileva le perplessità 
di parte del mondo industriale circa l'atti
vità della SACE. 

Il presidente Gualtieri ricorda che la Com
missione può aprire, quando lo riterrà op
portuno, un dibattito sulla relazione periodi
ca relativa all'attività della SACE (Doc. LV). 

Il senatore Urbani chiede che sia chiarito 
se i fondi destinati alla ricerca applicata co
stituiscano una anticipazione rispetto agli 
stanziamenti previsti dal disegno di legge 
n. 1457, o siano aggiuntivi rispetto ad essi; 
egli si preoccupa inoltre del coordinamento 
dei vari strumenti di finanziamento delle 
grandi, piccole e medie imprese cui fa ri
ferimento l'articolo 3. Per quanto riguarda 
le autostrade, sottolinea la necessità di un 
risanamento delle società concessionarie che 
abbia carattere permanente. 

Il presidente Gualtieri, pur riconoscendo 
la necessità e l'urgenza dele varie disposizio
ni del decreto-legge, ne critica l'eterogeneità, 
che rende più difficile l'esame del Parlamen
to; egli chiede inoltre quale sia la ragione 
dell'emendamento che, nell'articolo 6, ha por
tato a sostituire l'espressione: « carta di pro
duzione nazionale » con l'altra: « carta di 
produzione comunitaria ». 

Il relatore Vettori illustra quindi il seguen
te schema di ordine del giorno: 

Il Senato, 

nell'esaminare il decreto-legge n. 414 del 
31 luglio 1981, 

valutato il secondo capoverso del primo 
comma dell'articolo 3 nel testo approvato 
dalla Camera dei deputati; 
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rilevato che lo stanziamento per contri
buti negli interessi per le operazioni di fi
nanziamento relative ad acquisti di nuove 
macchine utensili e di produzione ai sensi 
della legge 28 novembre 1965, n. 1329, e suc
cessive modificazioni, non consente distin
zioni tra imprese artigiane, piccole, medie e 
grandi; 

ritenuto che tale sostegno al rinnovo tec
nologico debba essere, per la sua agilità, ri
servato alle minori imprese acquirenti più 
che alle maggiori aziende produttrici, 

impegna il Governo a disporre in modo che 
gli organi erogatori riservino assoluta prio
rità alle operazioni delle imprese piccole, 
medie ed artigiane come definite dalia nor
mativa per il credito agevolato e dalla deli
bera CIPI 11 giugno 1979, assicurando l'am
missione di tali operazioni con massima quo
ta di beneficio prevista dalle vigenti disposi
zioni. 

0/1572/1/10 LAVEZZARI, VETTORI 

Il relatore replica quindi agli oratori in
tervenuti, confermando il suo giudizio sul
l'effettiva urgenza del decreto-legge, e di
chiarandosi convinto della necessità di un 
ripensamento organico della politica del cre
dito agevolato. Egli si dichiara d'accordo con 
le dichiarazioni di metodo del senatore Ro
mano, e con le osservazioni del senatore Ur
bani sul risanamento delle concessionarie au
tostradali. 

Il sottosegretario Rebecchini ricorda il 
fruttuoso dibattito svoltosi alla Camera sia 
sul decreto-legge n. 285, sia sul decreto-
legge n. 414 ora in conversione; per quanto 
riguarda i rilievi, mossi da molte parti, rela
tivi alla eterogeneità delle disposizioni con
tenute in questo provvedimento, egli sotto
linea come esse siano giustificate da situa
zioni oggettive di urgenza, che, almeno nel 
caso del CNEN, sono causate anche dalla len
tezza del procedimento legislativo ordinario. 

In ogni caso, afferma il sottosegretario 
Rebecchini, il Governo ha accomunato queste 
disposizioni eterogenee per motivi di ordine 
pratico, senza ispirarsi a nessuna particolare 
filosofia. 

Per quanto riguarda il credito agevolato, 
egli sottolinea come l'esperienza abbia dimo
strato che le procedure della legge n. 675 
non sono appetibili per le imprese minori, 
mentre delibere del CIPI relative alle impre
se maggiori ed ai piani finalizzati potranno 
essere rese esecutive ed operanti proprio 
grazie allo sblocco dei fondi riservati, ai sen
si dell'articolo 3. Egli richiama comunque 
l'attenzione della Commissione sull'emenda
mento, introdotto dalla Camera dei deputa
ti con il consenso del Governo, che ha so
stituito l'espressione: « nella misura di » a 
quella: « nel limite di », nei capoversi del 
primo comma dell'articolo 3. Questo emen
damento ha appunto lo scopo di eliminare 
ogni discrezionalità del Governo nella desti
nazione dei fondi che vengono ad essere 
sbloccati. Per quanto riguarda gli stanzia
menti per la ricerca applicata, egli conferma 
che si tratta di una anticipazione sulla pre
visione di spesa del disegno di legge n. 1457; 
egli si dichiara inoltre d'accordo sui princìpi 
ispiratori dell'ordine del giorno. 

Seguono altri interventi. 
11 senatore Bondi chiede se la formula

zione dell'ordine del giorno sia corretta: egli 
ritiene che gli interventi previsti dalla legge 
n. 1329 del 1965 siano comunque riservati a 
favore delle piccole e medie imprese, in quan
to il relativo fondo è gestito dal Mediocre
dito. Il senatore Lavezzari fornisce alcune 
precisazioni in proposito; il presidente Gual
tieri osserva come la competenza primaria 
in tale materia spetti al Ministero del tesoro, 
che potrà essere consultato opportunamente 
prima del dibttito in Aula. Il sottosegretario 
Rebecchini conferma quanto affermato dal 
Presidente, e si riserva di precisare meglio 
in Aula gli aspetti tecnici della questione. 

La Commissione dà quindi mandato al re
latore di presentare in Aula l'ordine del gior
no n. 0/1572/1/10, con le eventuali corre
zioni di ordine tecnico che si palesassero op
portune. 

La Commissione accoglie poi i due artico
li del disegno di legge di conversione, e dà 
mandato al relatore di riferire all'Assemblea 
in senso favorevole al disegno di legge, chie-
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dendo l'autorizzazione alla relazione orale ai 
sensi dell'articolo 77, secondo comma, del 
Regolamento. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Nomina del Presidente dell'Istituto nazionale delle 
assicurazioni (INA) 
(Parere al Ministro dell'industria, del commer
cio e dell'artigianato) 

Il presidente Gualtieri dà notizia di uno 
scambio di lettere che ha avuto luogo tra la 
Presidenza del Senato e la Presidenza del 
Consiglio circa la documentazione allegata 
alle proposte di nomina, di cui la Commissio
ne nella seduta del 15 luglio 1981 aveva la
mentato l'esiguità. Il Presidente del Consi
glio, rispondendo alla sollecitazione del Pre
sidente del Senato, assicura di aver dato di
sposizioni ai colleghi di Governo perchè sia 
data una più puntuale e scrupolosa osservan
za alle disposizioni dell'articolo 4 della legge 
24 gennaio 1978, n. 14. 

La Commissione procede quindi all'esame, 
ai sensi dell'articolo 139-bis del Regolamen
to, della richiesta di parere trasmessa dal 
Ministro dell'industria, del commercio e del
l'artigianato, a norma della legge 24 gennaio 
1978, n. 14, per la nomina nella carica di Pre
sidente dell'Istituto nazionale delle assicura
zioni, del professor Antonio Longo. 

Sulla proposta riferisce il senatore Longo, 
che propone alla Commissione di esprimere 
parere favorevole. 

Il senatore Felicetti annuncia il voto favo
revole dei senatori comunisti, esprimendo pe
raltro l'auspicio che il Parlamento sia messo 
in grado di esercitare un più efficace control
lo sul settore assicurativo e specificamente 
sull'attività dell'INA. Il senatore de' Cocci 
annuncia il voto favorevole dei senatori de
mocratici cristiani, e il presidente Gualtieri 
annuncia il voto favorevole del Gruppo re
pubblicano. Dopo un intervento del senatore 
Lavezzari, ha luogo la votazione, alla quale 
prendono parte i senatori Bondi, Colombo 
Ambrogio, de' Cocci, Felicetti, Forma, Fra
cassi, Fragassi, Gualtieri, Lavezzari, Longo, 
Pollidoro, Romano, Rossi, Spano, Urbani e 
Vettori. La proposta viene approvata all'una

nimità, risultando nello scrutinio sedici voti 
favorevoli. 

Nomina di due Vice Presidenti della Fiera cam
pionaria internazionale di Milano 
(Parere al Ministro dell'industria, del commer
cio e dell'artigianato) 

La Commissione esamina ai sensi dell'ar
ticolo 139-bis del Regolamento, la richiesta 
di pareri trasmessi dal Ministro dell'indu
stria, del commercio e dell'artigianato, a 
norma della legge 24 gennaio 1978, n. 14, 
per le nomine, nella carica di vice Presiden
ti della Fiera Campionaria internazionale 
di Milano, dell'ingegner Giuseppe Pellicano 
e del dottor Piero Piccar di. 

Sulle due proposte riferisce congiunta
mente il senatore Ambrogio Colombo, che 
propone alla Commissione di esprimere, su 
entrambe, parere favorevole. Il senatore 
senatore Pollidoro annuncia l'astensione, su 
entrambe le proposte, dei senatori comu
nisti. 

Ha quindi luogo la votazione a scruti
nio segreto sulla proposta di parere rela
tiva all'ingegner Giuseppe Pellicano. 

Partecipano i senatori Bondi, Ambrogio 
Colombo, de' Cocci, Felicetti, Fontanari, 
Forma, Fracassi, Fragassi, Gualtieri, Lavez
zari, Longo, Pollidoro, Rossi, Spano, Urba
ni e Vettori. La proposta risulta approvata 
con 11 voti favorevoli e 5 astenuti. 

Ha quindi luogo la votazione sulla propo
sta di parere relativa al dottor Piero Pie-
cardi. 

Prendono parte alla votazione i senatori 
Bondi, Ambrogio Colombo, de' Cocci, Feli
cetti, Fontanari, Forma, Fracassi, Fragassi, 
Gualtieri, Lavezzari, Longo, Pollidoro, Rossi, 
Urbani e Vettori. La proposta risulta ap
provata con 10 voti favorevoli e 5 astenuti. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Gualtieri informa la Com
missione che il Presidente del Senato ha 
invitato il Ministro dell'industria a presen
tare formalmente al Senato il Piano ener
getico nazionale, e che il Ministro ha ac
colto tale invito. 
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Il presidente Gualtieri informa inoltre la 
Commissione di aver richiamato l'attenzio
ne del Presidente del Senato sull'incresciosa 
polemica che alcuni dirigenti del Ministero 
dell'industria hanno aperto nei confronti 
delle Commissioni industria dei due rami 
del Parlamento. 

Il senatore Urbani esprime il suo compia
cimento per la prevista presentazione al 
Senato del Piano energetico nazionale: a suo 
parere, una presentazione informale avreb
be dato luogo ad una procedura anomala, 

che avrebbe costituito un precedente nega
tivo per tutti i documenti di programmazio
ne che verranno posti in essere in futuro. 
Egli ribadisce inoltre la richiesta del Grup
po comunista, per una sollecita convocazio
ne delle Commissioni riunite la e 10a, per 
l'esame dei provvedimenti sul commercio 
e sul controllo dei prezzi; esprime inoltre 
il suo sostegno all'azione intrapresa dal pre
sidente Gualtieri, per replicare agli ingiu
stificati attacchi mossi alla Commissione. 

La seduta termina alle ore 13. 
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L A V O R O ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
TOROS 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Malvestio. 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Revisione della disciplina dell'invalidità pensio
nabile» (464) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si prosegue l'esame del disegno di legge 
rinviato nella sedata del 3 dicembre 1980. 

Preliminarmente il presidente Toros, nel 
riepilogare l'iter del disegno di legge, ricorda 
tra l'altro che sul predetto provvedimento il 
Consiglio nazionale dell'economia e del la
voro (su richiesta della Commissione) ha 
espresso un articolato parere le cui conclu
sioni sono state oggetto della massima con
siderazione da parte del Comitato ristretto 
costituito per l'esame dei singoli articoli e 
degli emendamenti. Il predetto Comitato — 
coordinato dal relatore Bombardieri — riu
nitosi più volte a tal fine, ha provveduto al
tresì ad acquisire l'opinione della Federazio
ne unitaria CGIL-CISL UIL, della Confindu-
stria, della Confcommercio, della Confagri
coltura, della Confartigianato, della Confede
razione nazionale dell'artigianato e della Col-
diretti; le memorie scritte contenenti tali os
servazioni sono già state inviate a tutti i 
membri della Commissione. 

Il Comitato ristretto — prosegue il Presi
dente — in sede di esame di emendamenti 
ha elaborato un nuovo testo del disegno di 
legge che ha già ricevuto, tranne qualche ri
serva, un assenso di massima da parte dei 
rappresentanti dei Gruppi parlamentari che 
hanno partecipato alle sue riunioni. Dopo 

aver poi ricordato che la la e la 6a Commis
sione permanente hanno già espresso parere 
favorevole sul provvedimento e che la Com
missione bilancio si è anch'essa pronunciata 
in senso favorevole, anche se con osser
vazioni, il presidente Toros, concludendo il 
suo intervento preliminare, sottolinea l'esi
genza che quest'ultima Commissione sia 
messa in grado di valutare in sede consul
tiva le proposte di modifica concordate ed 
altri eventuali emendamenti che comporti
no implicazioni d'ordine finanziario. 

Prende quindi la parola il relatore Bom
bardieri che, riferendo alla Commissione sui 
lavori del Comitato ristretto, illustra le mo
difiche concordate in quella sede. Ricordato 
anch'egli che le osservazioni del CNEL han
no costituito un utile supporto ai fini di una 
approfondita valutazione del disegno di legge, 
il relatore sottolinea il punto innovatore più 
significativo del provvedimento, consistente 
nell'introduzione del concetto di invalidità 
legato alla riduzione della capacità di lavoro 
anziché a quella dell'incapacità di guadagno. 
Dopo aver poi dato conto sinteticamente del
le posizioni delle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e dei datori di lavoro su singoli 
aspetti del disegno di legge, il relatore Bom
bardieri informa che anche per quanto con
cerne la pensione di invalidità sono stati ac
colti i suggerimenti del CNEL in ordine alla 
conferma automatica della predetta pensione 
dopo tre riconoscimenti consecutivi. Circa 
eventuali discriminazioni che il provvedimen
to potrebbe causare tra gli attuali pensio
nati di invalidità ed i futuri, la soluzione 
adottata dal Comitato (con un emendamento 
all'articolo 1) consente di garantire comun
que il massimo del trattamento minimo del
la pensione sociale a carico del Fondo sociale 
per tutte quelle posizioni nelle quali il tratta
mento pensionistico risulterebbe inferiore. 
Chiariti poi i motivi per i quali il Comitato 
ristretto, pur consapevole del problema, ha 
ritenuto di non introdurre un ulteriore li
vello di invalidità (oltre ai due previsti dal 



Giunte e Commissioni - 307 — 34 — 30 Settembre 1981 

disegno di legge), il relatore dà conto della 
proposta di modifica sostitutiva dell'ultimo 
comma dell'articolo 4, concernente la disci
plina della ipotesi del recupero della capa
cità lavorativa da parte dell'inabile e la re
golamentazione dell'istituto della contribu
zione volontaria ai fini della determinazione 
della misura della pensione di invalidità, non
ché — come norma transitoria — l'inappli
cabilità delle predette disposizioni modifi
cative limitatamente al periodo 1° gennaio 
1982-31 dicembre 1985. 

Altre modifiche — prosegue il relatore — 
riguardano l'articolo 5 (modalità di presen
tazione delle domande) ed un articolo ag
giuntivo da inserire dopo l'articolo 6 con il 
quale si dispone l'applicazione anche alle 
pensioni di inabilità e di invalidità degli au
menti derivanti da rivalutazione per pere
quazione automatica. In ordine all'articolo 8, 
il Comitato ristretto ha ritenuto opportuno 
disporre la riduzione dei requisiti contribu
tivi di cui all'articolo 4 del disegno di legge 
ad un anno o due anni per coloro che pre
sentino domanda di pensione di invalidità 
o di inabilità rispettivamente nel corso del 
biennio 1981-1982 o dell'anno 1983. Infine, 
si è ritenuto necessario modificare l'artico
lo 9, stabilendo la decorrenza della norma
tiva sulle pensioni liquidate a decorrere dal 
1° gennaio 1982. 

Un problema che non è stato possibile 
esaminare in sede di comitato — afferma 
inoltre il relatore — riguarda l'organizza
zione del servizio medico dell'INPS chiama
to a compiere i necessari accertamenti sani
tari sui livelli invalidanti. È evidente, anche 
per i delicati riflessi con la legge di riforma 
sanitaria, che occorrerà che la Commissione 
affronti con la dovuta attenzione quest'ulti
ma questione anche al fine di assicurare la 
efficienza del servizio senza provocare discri
minazioni tra medici dipendenti dalle unità 
sanitarie locali e medici facenti parte del ser
vizio sanitario dell'INPS. 

Sulle comunicazioni del relatore si apre 
un dibattito. 

TI senatore Grazioli, dopo aver ringraziato 
il relatore e dato atto al comitato ristretto 
del proficuo lavoro svolto, con riferimento 
all'ultimo tema evidenziato nella relazione, 

afferma che effettivamente il problema è 
reale non essendo ammissibili posizioni con
trattuali diverse tra medici delle unità sani
tarie locali e medici dell'Istituto previden
ziale. 

Il senatore Giovannetti sottolinea che il 
provvedimento in esame, lungi dal potersi 
definire un disegno di riforma organico, si 
qualifica piuttosto come un apprezzabile 
tentativo di riordinare l'istituto dell'invali
dità pensionabile, anche al fine di contenere 
i fenomeni distorsivi verificatisi in passato. 
Oggi, peraltro, l'andamento delle pensioni di 
invalidità sembra meno patologico soprat
tutto nel settore dei lavoratori dipendenti. 
Evidenziato poi l'aspetto innovatore del dise
gno di legge, consistente nella introduzione 
dei concetto di incapacità di lavoro, il sena
tore Giovannetti rileva l'esigenza che la ma
teria dell'invalidità possa essere oggetto di 
una revisione organica, anche al fine di eli
minare del tutto problemi o situazioni spe-
requative che il provvedimento in esame non 
intende né potrebbe risolvere. Accennato poi 
alla necessità che in sede di contenzioso non 
si verifichino situazioni diversificate come 
effetto di decisioni contraddittorie, l'oratore 
conviene sul fatto che il problema del servi
zio medico legale dell'INPS (nei termini pro
spettati dal relatore) merita una attenta con
siderazione; a tal riguardo, comunque, giu
dica positivamente l'accertata possibilità da 
parte di tale servizio di svolgere i propri 
compiti in materia di valutazione dei livelli 
invalidanti e, pur nel necessario sforzo di 
coordinamento e di armonizzazione con la 
legge istitutiva del servizio sanitario nazio
nale, ritiene comunque non pensabile una 
sorta di espropriazione dei compiti attribuiti 
all'INPS nel settore delle pensioni di inva
lidità essendo proprio tale Istituto l'eroga
tore delle prestazioni previdenziali. 

La senatrice Ravaioli, contestando talune 
affermazioni del relatore circa l'accordo che 
in via di massima sarebbe stato raggiunto in 
seno al Comitato ristretto, afferma che il 
provvedimento — nel nuovo testo oggi illu
strato — non appare di reale utilità, né sem
bra giustificato l'aspetto innovativo dell'in
troduzione del concetto di incapacità di la
voro. 
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Il testo in esame, anzi, finirebbe per intro
durre ulteriori difficoltà nell'accertamento 
di carattere sanitario e contiene a suo avviso 
norme addirittura contraddittorie, tra le qua
li quella che consente di cumulare l'intera 
retribuzione da lavoro con la pensione di 
invalidità, laddove questa è correlata proprio 
alla riduzione della capacità di lavoro. L'ora-
trice è quindi dell'opinione che il disegno di 
legge non sia idoneo nemmeno ad agire da 
freno per gli abusi e la distorta applicazione 
della normativa vigente; pertanto, con riser
va di puntuali e più specifici rilievi sui sin
goli articoli del provvedimento, conclude 
manifestando il proprio dissenso per l'impo
stazione generale che il Comitato ha ritenuto 
di dare al disegno di legge. 

Il senatore Da Roit precisa che quello in 
esame costituisce un primo passo per rior
dinare il settore delle pensioni di invalidità 
e contenere gli abusi sinora verificatisi, lad
dove un disegno organico di riforma non 
potrà che realizzarsi nell'ambito della gene
rale riforma pensionistica che purtroppo è 
pendente da anni presso l'altro ramo del 
Parlamento. 

Il senatore Romei osserva che il tenore de
gli interventi sembrerebbe far credere che si 
voglia riaprire una discussione generale (pe
raltro già conclusa) e che il testo redatto dal 
Comitato ristretto possa essere suscettibile 
di ulteriori modifiche. 

Dopo precisazioni del relatore Bombar
dieri e del presidente Toros, il senatore An-
toniazzi sostiene che l'odierno dibattito non 
può che essere valutato positivamente sia 
perchè ha consentito alla Commissione di 
essere informata sui lavori del Comitato ri
stretto, sia perchè da esso sono emersi ulte
riori utili elementi di valutazione dell'intera 
problematica in discussione. 

Su richiesta di quest'ultimo (favorevoli i 
senatori Romei e Da Roit) si conviene di rin
viare l'ulteriore esame del disegno di legge 
alla prossima seduta, con l'intesa che in quel
la sede avrà inizio l'esame dei singoli articoli 
e degli eventuali ulteriori emendamenti. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi martedì 6 ottobre, alle 
ore 17, con lo stesso ordine del giorno della 
seduta odierna e per l'esame della richiesta 
di parere parlamentare sulla nomina del Pre
sidente dell'Istituto italiano di medicina so
ciale; nonché mercoledì 7 ottobre, alle ore 
10. con il seguente ordine del giorno: comu
nicazioni del Ministro del lavoro e della pre
videnza sociale sulla politica del suo dica
stero. 

La seduta termino alle ore 11,50. 
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I G I E N E E S A N I T À (12a) 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
PITTELL^Y 

Interviene il sottosegretario dÀ Stato per 
la sanità Orsini. 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

Il Presidente, accertata la mancanza del 
numero legale, sospede la seduta per un'ora, 
ai sensi dell'articolo 30, terzo comma, del 
Regolamento. 

La seduta è sospesa alle ore 10,10 e viene 
ripresa alle ore 11,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Approvazione del piano sanitario nazionale per 
il triennio 1980-1982 » (496) 
(Urgenza ai sensi dell'articolo 77 del Regola
mento) 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Il Presidente informa che il relatore, se
natore Del Nero, ha comunicato la propria 
indisponibilità a partecipare alla seduta, es
sendo impegnato nello svolgimento dei la
vori di un congresso scientifico. 

Il senatore Merzario rilevando l'assoluta 
necessità che l'esame del piano sanitario 
— sospeso l'8 aprile — prosegua sulla scor
ta di indicazioni finanziarie precise ed at
tendibili — non ritenendo sufficienti quelle 
rese recentemente alla Camera dai Ministri 

competenti — manifesta l'opportunità che 
il Governo aggiorni, quanto più sollecita
mente possibile, i dati economici contenuti 
nel provvedimento alla stregua di quelli ri
sultanti dal disegno di legge finanziaria. 

Egli osserva che, per l'aggiornamento del
l'esame, il termine di una settimana deve 
essere ritenuto congruo: comunque il Grup
po comunista non potrebbe accogliere una 
eventuale proposta di ulteriore rinvio che 
toglierebbe carattere di continuità al dibat
tito che ha già impegnato la Commissione 
così a lungo. 

Concordano il senatore Ciacci e la sena
trice Rossanda. 

Il senatore Forni, rilevando che una va
lutazione obiettiva da parte della Commis
sione delle questioni poste dal disegno di 
legge non può evidentemente prescindere 
da un'esatta informazione circa le innova
zioni riduttive contenute nel disegno di leg
ge finanziaria in ordine al settore sanita
rio e alla complessiva politica sanitaria, sot
tolinea l'importanza che il Piano sanitario 
riveste per le Regioni quale strumento pa
radigmatico di legislazione. Ritiene che il 
rinvio di una settimana, ipotizzato per lo 
aggiornamento dei dati, possa essere pro
ficuamente utilizzato anche dal relatore per 
la valutazione dei riflessi indotti sul testo 
del disegno di legge predisposto dalla Sot
tocommissione. 

Il sottosegretario Orsini prende atto del
le precedenti dichiarazioni. 

La Commissione accoglie la proposta di 
rinvio ed il seguito dell'esame è rinviato 
alla prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 12. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
BUBBICO 

La seduta inizia alle ore 17. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente comunica che: 

in data 22 settembre scorso è pervenuta 
una lettera del deputato Bonino, a dispo
sizione dei commissari negli Uffici di segre
teria, con allegato un libro bianco contenen
te dati e analisi sull'informazione radiotele
visiva nel 1981 sull'attività del Partito ra
dicale. Ha provveduto a trasmettere alla RAI 
copia dei libro bianco, invitando la Conces
sionaria a valutare i dati e le analisi conte
nute nel documento unitamente al dossier 
di proteste avanzate dal Gruppo radicale e 
già trasmesso alla RAI secondo quanto sta
bilito nella riunione della Commissione del 
22 settembre scorso. Copia del documento 
sarà altresì distribuita a tutti i commissari; 

il 22 settembre scorso è pervenuta una 
lettera — inviata dai deputati del Par
lamento europeo Cassanmagnago Cerretti, 
Spinelli, Visentini e Ripa di Meana — 
con la quale si lamenta la scarsa informa
zione dedicata dalla Concessionaria all'atti
vità dell'Assemblea parlamentare europea. Il 
documento è a disposizione dei commissari 
negli Uffici di segreteria. Propone che la 
Sottocommissione per gli indirizzi generali 
esamini la questione sollevata e invita il de
putato Borri a riferire al riguardo, in tempi 
il più possibile brevi, alla Commissione, la 
quale assumerà le decisioni del caso. Con
corda la Commissione; 

il 28 settembre scorso è pervenuta una 
lettera dei deputati Ceravolo e Squarcialupi, 
i quali, nella qualità di membri della Com
missione per la tutela dei consumatori del 
Parlamento europeo, hanno chiesto alla Pre
sidenza di farsi interprete delle sollecita
zioni volte a far riprendere la trasmissione 
di rubriche radiotelevisive a tutela del con
sumatore, come « Di tasca nostra ». Il docu
mento è a disposizione dei commissari negli 
Uffici di segreteria; 

in data 29 settembre, è pervenuto un 
telegramma — trasmesso dai deputati Ber
nardi, Bonino, Milani e del senatore Fiori 
— con il quale si lamenta l'informazione, 
ritenuta irrilevante e lacunosa, sulla marcia 
della pace svoltasi da Perugia ad Assisi do
menica 27 settembre scorso e si chiede un 
urgente intervento della Commissione, teso 
a correggere la tendenza della Concessiona
ria a informare in modo inadeguato e ridut
tivo sulle attività dei movimenti di lotta per 
la pace ed il disarmo e sulle iniziative contro 
la fame nel mondo; 

il 29 settembre è pervenuta una lettera 
del Ministro per l'industria, il commercio e 
l'artigianato, Marcora, che ha sottoposto al
la Commissione il problema della promo
zione di una campagna pubblicitaria nazio
nale rivolta ai consumatori, affidata alla 
Unioncamere, invitando l'organo parlamen
tare ad impartire alla Concessionaria diret
tive volte a far diffondere spazi pubblicitari 
televisivi gratuiti a sostegno della iniziativa 
concernente la determinazione concordata 
dei prezzi di prodotti alimentari di largo 
consumo. Il documento è a disposizione dei 
Commissari negli uffici di Segreteria. Pro
pone che la questione sollevata sia deferita 
all'esame della Sottocommissione per la pub
blicità e gli indirizzi di spesa. 

Nessuno facendo osservazioni, così rimane 
stabilito. 

in data 29 settembre è pervenuta una 
lettera del presidente di Centromarca, con 
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allegati copia di una memoria — consegnata 
al presidente della Sottocommissione per la 
pubblicità e gli indirizzi di spesa, senatore 
Noci, in vista delle decisioni da assumere in 
ordine alle trasmissioni radiotelevisive a tu
tela del consumatore — nonché altri docu
menti informativi La documentazione perve
nuta è a disposizione dei commissari negli 
uffici di Segreteria; 

in data 30 settembre è pervenuto un tele
gramma dell'Associazione nazionale imprese 
pubblicità audiovisive, ANIPA, che ha chie
sto di esporre alla Commissione i dati tec
nico-statistici relativi al settore di attività 
dell'Associazione prima che la Commissione 
determini gli indirizzi sui messaggi pubbli
citari diffusi dalla RAI, di cui all'articolo 4 
della legge di riforma. Il documento è a di
sposizione dei commissari negli uffici di 
Segreteria. 

Dopo un breve intervento del deputati Mi
lani, il deputato Borri propone che la Sotto
commissione per gli indirizzi generali valuti 
il rilievo che l'inforinazione della RAI dà, in 
queste ore, alla polemica sorta in seguito 
alla pubblicazione di notizie sull'interrogato
rio di Roberto Calvi dell'estate scorsa: in
fatti, in altre occasioni, polemiche in ordine 
ad episodi analoghi hanno fatto registrare 
un rilievo ben maggiore nell'informazione 
resa dalla Concessionaria. 

Nessuno facendo osservazioni, così resta 
stabilito. 

SU UNA QUESTIONE SOLLEVATA DAL DEPU
TATO MILANI 

Il Presidente, dato atto che la prescritta 
maggioranza dei Commissari è favorevole 
alla inserzione di un nuovo punto all'ordine 
del giorno, dà la parola al senatore Vittori
no Colombo (Veneto). 

L'oratore, incaricato, il 12 marzo scorso, 
di riferire alla Commissione, riassume i fat
ti che hanno dato origine ad una richiesta 
del deputato Milani. Quest'ultimo, facendo 
riferimento ad una lettera del presidente 
della RAI del 23 dicembre 1980 — riassunta 
dal relatore — richiamò, proprio nella se
duta del 12 marzo scorso, l'attenzione dei 
commissari su una lettera del giornalista 
Pastore, pubblicata su un quotidiano, nella 
quale si attestava con fermezza che un gior
nalista della RAI, promosso ad incarichi di
rigenziali all'interno dell'azienda, svolgesse 
attività presso l'ufficio stampa della CISL; 
riteneva pertanto che occorresse verificare 
l'attendibilità sia del contenuto della denun
cia del giornalista Pastore, sia del contenuto 
della citata lettera del presidente della RAI. 

Il senatore Vittorino Colombo (Veneto) 
propone che, restando impregiudicata ogni 
valutazione su quanto dichiarato dalle parti 
coinvolte nella polemica, la Commissione 
chieda ulteriori chiarimenti ed informazioni 
al presidente della RAI, 

Il deputato Milani esprime stupore per la 
tardiva relazione sulla questione da lui sol
levata mesi orsono e più volte sollecitata 
alla Presidenza: tanto più che, dopo molto 

Comunica, infine, che in data odierna ha 
inviato al presidente della RAI un telegram
ma, con il quale, a nome della Commissione, 
sollecita la Concessionaria a valutare le pro
teste sull'informazione radiotelevisiva avan
zate dai Gruppi comunista e radicale, tra
smesse a seguito della riunione del 22 set
tembre scorso. 

Il deputato Bassanini si associa alla pro
testa, avanzata dai deputati Bernardi, Bo
nino e Milani e dal senatore Fiori, in ordine 
alla lacunosa informazione resa dalla RAI 
sulla marcia della pace da Perugia ad Assisi, 
svoltasi il 27 settembre scorso. Propone che 
copia del documento venga trasmessa alla 
Concessionaria perchè ne valuti il contenu
to, unitamente alle altre proteste di parte 
comunista e radicale, già inviate alla RAI il 
23 settembre scorso. 

Concorda la Commissione. Il Presidente 
dà assicurazioni al riguardo. 

Il senatore Fiori denuncia il fatto che, il 
24 agosto scorso, la rubrica del TG2 « Pro
testantesimo », annunciata per le ore 23,05, 
è stata in realtà diffusa alle 23,50; per giun
ta, dopo che era stata annunciata la fine 
dei programmi e dopo la diffusione dell'oro
scopo e dell'usuale formula di congedo. 

Il Presidente assicura che segnalerà l'epi
sodio alla Concessionaria. 
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tempo, il relatore si limita a proporre la ri
chiesta di nuove informazioni alla RAI. Si 
augura che almeno queste ultime siano tem
pestive ed esaurienti. 

Il Presidente dà assicurazioni al riguardo. 

DISCUSSIONE SULLE T'RASMISSIONI DEDICA
TE ALLA TUTELA DEI CONSUMATORI 

Il presidente della Sottocommissione per 
la pubblicità e gli indirizzi di spesa, sena
tore Noci, dà conto dei lavori della Sotto
commissione la quale — sulla base di quan
to stabilito nella riunione della Commissio
ne del 15 settembre scorso — ha esaminato 
paratamente l'argomento degli indirizzi ge
nerali in ordine ai messaggi pubblicitari e il 
problema delle trasmissioni dedicate alla 
tutela dei consumatori. Soffermatosi breve
mente sulla complessa e delicata materia 
dell'informazione radiotelevisiva di un ser
vizio pubblico in ordine alla tutela dei con
sumatori, dà lettura di una proposta di ri
soluzione, aperta al contributo di tutti i 
gruppi politici, volta ad individuare, in una 
prima approssimazione, una serie di criteri 
di base, ferma restando, ovviamente, la pie
na autonomia del consiglio di amministra
zione e degli operatori nella realizzazione 
delle trasmissioni che si crederà di diffon
dere. 

Il documento, distribuito ai commissari 
presenti, è del seguente tenore: 

« La Commissione, 

tenuto presente che la legge 14 aprile 
1975, n. 103, riconosce l'esigenza di assicura
re la tutela del consumatore e la compatibili
tà delle esigenze delle attività produttive con 
le finalità di pubblico interesse e le respon
sabilità del servizio pubblico radiotelevisivo; 

ritiene che sia compito primario della 
Concessionaria realizzare in piena autonomia 
e diffondere trasmissioni radiotelevisive vol
te ad informare i cittadini radioteleutenti, 
con rigore e obiettività, sulla qualità e sul 
prezzo dei prodotti e dei servizi a disposizio
ne del consumatore italiano, allo scopo di 
tutelarne gli interessi; 

giudica essenziale perseguire tale obiet
tivo nel rispetto delle regole di concorrenza 
che caratterizzano la concreta dinamica del 
mercato, anche evitando che, nella stessa tra
smissione, vengano posti a confronto pro
dotti della stessa natura merceologica, con
fronto che potrebbe ingenerare nel consuma
tore convinzioni in ordine alla preferenza di 
questo o quello dei prodotti fra loro com
parati; 

invita la Concessionaria ad affidare la 
realizzazione di detti programmi a professio
nisti consapevoli del delicatissimo compito 
loro affidato e capaci di operare con il mas
simo scrupolo e rigore professionale; 

ritiene essenziale che le indagini e le ana
lisi presentate al pubblico radiotelevisivo 
vengano condotte mediante l'utilizzazione di 
strutture e strumenti posti sotto il control
lo delle pubbliche amministrazioni, come, 
ad esempio, i laboratori provinciali di igiene 
e profilassi; 

ravvisa l'opportunità di estendere le in
dagini e gli esami anche sui prodotti assog
gettati al controllo amministrativo dei prez
zi; di essi dovranno essere evidenziate le 
caratteristiche, anche in rapporto a quelle 
di prodotti che, sotto il profilo della pratica 
utilizzazione, possono essere considerati si
milari; 

la Commissione raccomanda infine alla 
Concessionaria di informare il radioteleu-
tente sui prezzi dei beni esaminati — tenen
do conto delle qualità intrinseche di essi e 
dell'assetto del settore distributivo — anche 
con riferimento all'andamento generale del
l'economia e alle tensioni inflazionistiche 
che interessano il mercato ». 

Il deputato Bernardi ritiene che la discus
sione sulle trasmissioni finalizzate alla tu
tela del consumatore possa ben più profi
cuamente rientrare nella generale problema
tica degli investimenti pubblicitari per mes
saggi diffusi da un servizio pubblico. 

Riassunti i lavori della Sottocommissione, 
cui hanno peraltro preso parte soltanto due 
Commissari, si sofferma sulla proposta di 
risoluzione testé illustrata dal senatore No
ci. Rileva come i primi due commi siano in 
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linea di massima condivisibili. Non ritiene 
di aderire ai restanti criteri contenuti nel 
documento, osservando come essi rappre
sentino uno sconfinamento nell'area dell'au
tonomia degli operatori e dello stesso Consi
glio di Amministrazione. Soffermatosi bre
vemente sul problema della comparazione 
dei prodotti — criterio generalmente accet
tato negli altri paesi europei — conclude ri
levando l'inopportunità di circoscrivere alle 
sole strutture della pubblica amministrazio
ne le sedi consigliate per analizzare i prodot
ti oggetto delle trasmissioni in discorso. 

Il deputato Baghino, rilevato che qualsia
si trasmissione radiotelevisiva ha una fortis
sima incidenza sull'opinione pubblica, espri
me perplessità sulla necessità di sollecitare 
il servizio pubblico a diffondere trasmissio
ni per la tutela dei consumatori. Entrando 
nel merito del documento illustrato dal sena
tore Noci, in particolare per quanto riguar
da il comma in cui si fa riferimento alle ca
ratteristiche di obiettività e imparzialità del
la trasmissione, rileva che i margini di di
screzionalità a disposizione del giornalista 
che conduce l'indagine su un certo prodot
to sono assai difficili da circoscrivere. Per 
soddisfare davvero le esigenze di obiettivi
tà ed imparzialità occorrerebbe, tra l'altro, 
una profonda conoscenza merceologica da 
parte del conduttore della rubrica e, comun
que, posto che questo problema possa esse
re adeguatamente risolto, resterebbe il fat
to che il giornalista assumerebbe sempre 
un ruolo direttamente o indirettamente giu
dicante. La tutela del consumatore è poi un 
concetto tutto da definire. Ritiene inoltre 
che, anche limitandosi ad accettare i primi 
due commi del documento del senatore No
ci, ci si troverebbe comunque di fronte ad 
una implicita ed inopportuna sollecitazione 
per il ripristino delle trasmissioni in discor
so. Dichiaratosi pertanto contrario alla pro
posta illustrata, ritiene che, tutt'al più, la 
Commissione debba limitarsi a formulare al
lo RAI una generica raccimandazione a tute
lare il consumatore radioteleutente. 

Il senatore Fiori osserva che tutte le tra
smissioni, finalizzate o meno alla tutela del 
consumatore, quando invitano gli ascolta
tori ad una certa scelta di consumi, produ

cono indubbiamente effetti nel mercato. Si 
dichiara favorevole ai primi due commi del
la proposta del senatore Noci ed anche al 
terzo comma, limitatamente alla parte che 
prevede che l'analisi dei prodotti venga ef
fettuata nell'ambito delle strutture pubbli
che. È invece contrario all'introduzione di 
criteri che scendano nel dettaglio delle tra
smissioni, di cui restano responsabili gli ope
ratori. 

Il deputato Milani, riassunti i termini del
la polemica sfociata nei lavori delia Com
missione del 15 settembre scorso, rileva anzi
tutto che l'organo parlamentare, non aven
do mai preso posizione contro le rubriche 
radiotelevisive a tutela del consumatore, ha 
sempre creduto di affidare alla Concessio
naria la facoltà di diffonderle nella sua auto
nomia. La Commissione, pertanto, non deve 
arrivare a fissare condizioni per la loro dif
fusione: si rischia, oltre tutto, di limitare 
indebitamente l'autonomia degli operatori. 
Un auspicato approfondimento della questio
ne, dovrebbe indurre a limitarsi a sottoli
neare alla RAI l'importanza della tutela dei 
consumatori; anche avuto riguardo alle la
cune dell'ordinamento giuridico in materia. 

Il deputato Dutto, rilevata la diversità del 
problema della tutela del consumatore, ri
spetto a tutta la tematica delle trasmissioni 
pubblicitarie di un servizio pubblico radio
televisivo — in cui rientra anche il fenome
no della pubblicità indiretta, surrettiziamen
te presente nelle trasmissioni informative e 
di spettacolo, fenomeno che occorrerà ap
profondire — giudica nel complesso positi
vamente la proposta di risoluzione illustra
ta. Occorrerà riesaminarla, curando tuttavia 
di sopprimere quanto previsto al quarto com
ma del documento, in ordine ai criteri di 
selezione degli operatori responsabili delle 
trasmissioni in discorso. 

Il deputato Borri, espresso apprezzamen
to per il lavoro di sintesi compiuto dal se
natore Noci, valuta positivamente i contri
buti emersi nell'odierno dibattito. La com
plessità e la delicatezza della materia con
sigliano un ulteriore approfondimento della 
Sottocommissione. Nell'auspicare l'accogli
mento della sua proposta, ritiene che, mai 
come in questo campo, entri in gioco il 
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problema dell'autonomia degli operatori che 
va contemperata con la specificità di un ser
vizio pubblico. Alla libertà dei giornalisti, 
che deve essere riconosriuta anche in que
sta occasione, bisogna giustapporre una se
rie di cautele e garanzie che vanno atten
tamente vagliate. 

Il senatore Vittorino Colombo (V.), di
chiarato di non essere contrario alla ripresa 
di rubriche a tutela del consumatore, anche 
se queste in passato sono state oggetto di 
critiche spesso giustificate, ritiene essenziale 
individuare taluni criteri atti ad evitare il 
ripetersi di abnormi episodi che certo non 
rappresentano un esempio di tutela del con
sumatore. 

D'altro canto, la problematica del messag
gio pubblicitario, presenta due aspetti: il 
primo di natura economica, l'altro, di na
tura contenutistica, ben più complesso ed 
articolato e comunque meritevole di ogni 
approfondimento. Occorre tenere distinte le 
questioni pubblicitarie da quelle riguardanti 
le trasmissioni a tutela del consumatore. Fa 
inoltre presente che il giudizio sulla qualità 
dei prodotti implica la preliminare e precisa 
definizione di alcuni basilari concetti, quali 
ad esempio, quello del rapporto qualità-
prezzo. Se si prescinde da queste regole, è 
del tutto fuori luogo avventurarsi nella com
pilazione di pericolose graduatorie fra i pro
dotti esaminati. Condivisa l'opportunità che 
le analisi di essi siano effettuate presso la
boratori pubblici, ritiene infine che il testo 
del senatore Noci possa rappresentare una 
utile base di approfondimento per la Sotto* 
commissione per la pubblicità e gli indirizzi 
di spesa. 

Il senatore Granelli, dopo aver sollevato 
riserve in ordine al quarto comma del do
cumento presentato dal senatore Noci, ritie

ne che i primi due commi possano essere 
condivisi, anche se, in un successivo appro
fondimento, sarà opportuno insistere sui 
tempi della ripresa di rubriche a tutela del 
consumatore: l'argomento è infatti della 
massima importanza. 

La Commissione dovrà sforzarsi di tra
smettere alla RAI un documento che, riba
dita l'autonomia del Consiglio di Ammini
strazione e degli operatori, si limiti ad in
dividuare una serie di criteri i quali contri
buiscano ad assicurare l'effettiva tutela de
gli interessi dei consumatori. 

Il Presidente, riassunti i termini del dibat
tito, raccomanda vivamente ai Commissari 
di prendere parte attiva ai lavori delle Sot
tocommissioni. Ritiene che la proposta di 
approfondimento della problematica oggi di
scussa — avanzata dal deputato Borri — 
possa essere accolta. 

Nessuno facendo osservazioni, così resta 
stabilito. 

Il senatore Noci, ricordati i termini del
l'incarico affidato dalla Commissione alla 
Sottocomrfiissione per la pubblicità e gli in
dirizzi di spesa il 15 settembre scorso, ritie
ne che opportunamente la Presidenza po
trebbe promuovere un'audizione del Consi
glio di Amministrazione della RAI volta a 
verificare le caratteristiche effettive della 
terza Rete televisiva, anche in vista di inse
rire, negli indirizzi sui messaggi pubblicita
ri, la raccomandazione di avviare la diffu
sione di shorts di pubblicità sulla stessa ter
za Rete televisiva. 

Il Presidente invita il senatore Noci ad ap
profondire in Sottocommissione anche il 
problema da ultimo sollevato. 

La seduta termina alle ore 20. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
SUL CASO SINDONA 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
DE MARTINO 

La seduta inizia alle ore 16,30. 

AUDIZIONI 

La Commissione procede all'audizione del
l'ingegner Gianni Trotta, del senatore Onorio 
Cengarle e dell'ex senatore Raffaele Jannuzzi. 

La seduta termina alle ore 19. 
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S O T T O C O M M I S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI (V) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1981 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Vernaschi, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni di 
legge deferiti: 

alla 2a Commissione: 

1259 — « Modificazioni alle norme sul-
l'amministrazione della Cassa nazionale del 
notariato e sul finanziamento del Consiglio 
nazionale del notariato »: parere favorevole; 

1412 — « Misure penali, processuali e pe
nitenziarie relative al terrorismo e all'ever
sione dell'ordine democratico », d'iniziativa 
dei senatori Vital one ed altri: rinvio del
l'emissione del parere; 

1549 — « Disposizioni in materia di reati 
commessi per finalità di terrorismo o di ever
sione dell'ordine democratico », d'iniziativa 
dei senatori Pecchioli ed altri: rinvio del
l'emissione del parere; 

1562 — « Misure per la difesa dell'ordi
namento costituzionale»: rinvio dell'emis
sione del parere; 

alla 4a Commissione: 

1102 — « Istituzione di un premio di di
sattivazione per i militari delle Forze armate 
e dei Corpi armati dello Stato e per gli ope
rai « artificieri » della Difesa impiegati in 
attività antisabotaggio e antiterrorismo di 
rimozione e disinnesco di ordigni esplosivi » : 
parere favorevole su emendamenti; 

alla 6U Commissione: 

241 _ « Istituzione di una lotteria nazio
nale abbinata al Carnevale di Viareggio », 
d'iniziativa dei senatori Barsacchi ed altri: 
parere favorevole; 

909 — « Istituzione del risparmio casa », 
d'iniziativa dei senatori Libertini ed altri: 
parere favorevole; 

1427 — « Rivalutazione monetaria dei be
ni d'impresa », d'iniziativa del senatore Vi
sentini: rinvio dell'emissione del parere; 

1520 — « Nuove norme in materia di tra
sferimento d'uso di beni immobili demania
li », d'iniziativa dei senatori Tolomelli ed 
altri: parere favorevole; 

alla 7a Commissione: 

498 — « Rivalutazione del finanziamento 
dell'Associazione per lo sviluppo delle scien
ze religiose in Italia », d'iniziativa dei sena
tori Buzzi ed altri: parere favorevole con 
osservazioni; 

1299 — « Equipollenza della laurea in 
scienze bancarie ed assicurative con la lau
rea in economia e commercio », d'iniziativa 
dei senatori Malagodi e Fassino: rinvio 
dell'emissione del parere; 

1485 — « Equipollenza della laurea in di
scipline economiche e sociali con quella 
in economia e commercio ai fini dell'am
missione ai pubblici concorsi », d'iniziati
va dei senatori Gualtieri ed altri: rinvio 
dell'emissione del parere; 

alla 8a Commissione: 

330 — « Intervento straordinario in fa
vore del comune di Avola colpito dal nu-
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brifragio del 29 settembre 1979 », d'inizia
tiva dei senatori Corallo ed altri: parere 
favorevole; 

1495 — « Inquadramento degli incarica
ti di particolari servizi ferroviari nei ruoli 
del personale dell'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato »: rinvio dell'emissio
ne del parere. 

G I U S T I Z I A (2a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1981 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Cioce, ha adotta
to le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alle Commissioni riunite la e 10a: 

238 — « Riforma del sistema di controllo 
dei prezzi », d'iniziativa dei senatori Spano 
ed altri: rinvio dell'emissione del parere; 

428 — « Nuova disciplina del sistema di 
controllo dei prezzi e degli interventi a di
fesa dei consumatori », d'iniziativa dei se
natori Pollidoro ed altri: rinvio dell'emis
sione del parere; 

887 — « Disciplina della programmazione 
commerciale, norme-quadro per i mercati 
all'ingrosso e interventi per la ristruttura
zione del settore distributivo », d'iniziativa 
dei senatori Pollidoro ed altri: rinvio della 
emissione del parere; 

alla la Commissione: 

581 .— « Tutela giurisdizionale dei dipen
denti del pubblico impiego »: parere favo
revole con osservazioni; 

582 — « Modifiche alle norme vigenti in 
materia di ricorso straordinario e di con
sultazione del Consiglio di Stato »: parere 
favorevole con osservazioni; 

583 —- « Delega al Governo per l'emana
zione di norme sul procedimento dinanzi 

ai TAR ed al Consiglio di Stato »: parere 
favorevole con osservazioni; 

alla 6a Commissione: 

389 — « Rivalutazione dei cespiti attivi 
dei bilanci delle imprese », d'iniziativa dei 
senatori Malagodi e Fassino: rinvio della 
emissione del parere; 

1427 — « Rivalutazione monetaria dei beni 
d'impresa », d'iniziativa del senatore Visen
tini: rinvio dell'emissione del parere; 

1520 — « Nuove norme in materia di tra
sferimento d'uso di beni immobili dema
niali », d'iniziativa dei senatori Tolomelli ed 
altri: rinvio dell'emissione del parere. 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1981 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Carollo e con la 
partecipazione del sottosegretario di Stato 
per il tesoro Taravini, ha adottato le se-
per il tesoro Tarabini, ha adottato le se
guenti deliberazioni per i disegni di legge 

alla 8a Commissione: 

1541 — « Ulteriore spesa per il consolida
mento, la ricostruzione, il restauro e la ma
nutenzione nella basilica di S. Marco in Ve
nezia e nel duomo e nel chiostro di Monrea
le » d'iniziativa dei deputati Degan e Gioia, 
approvato dalla Camera dei deputati: parere 
favorevole; 

alla 10a Commissione: 

1572 — « Conversione in legge, con mo
dificazioni, del decreto-legge 31 luglio 1981, 
n. 414, recante provvedimenti urgenti in al
cuni settori dell'economia », approvato dal
ia Camera dei deputati: parere favorevole 
con osservazioni. 
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F I N A N Z E E TESORO (6a) 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1981 

La Sottocommissione per i pareri, riunitasi 
sotto la presidenza del presidente Berlanda, 
ha adottato le seguenti deliberazioni per i 
disegni di legge deferiti: 

alle Commissioni riunite la e 5a: 

1394 — « Delega al Governo della Repub
blica per il riordinamento del Ministero del 
bilancio e della programmazione economica 
e degli altri organi di programmazione eco
nomica »: rinvio dell' emissione à,él parere; 

alla 5a Commissione: 

123 i — « Conferimenti ai fondi di dotazio
ne dell'IRI, ENI ed EFIM per l'anno 1980 »: 
parere favorevole; 

1433 — « Conferimento al fondo di dota
zione dell'Istituto per la ricostruzione indu
striale - IRI per il triennio 1981-1983 »: pa
rere favorevole con osservazioni; 

1434 — « Conferimento al fondo di dota
zione dell'Ente nazionale idrocarburi - ENI 
per il triennio 1981-1983 »: parere favore
vole; 

1435 — « Conferimento al fondo di dota
zione dell'Ente partecipazione e finanziamen
to industria manifatturiera - EFIM per il 
triennio 1981-1983 »: parere favorevole; 

alla 8a Commissione: 

330 — « Intervento straordinario in favore 
del comune di Avola colpito dal nubifragio 
dei 29 settembre 1979 », d'niziativa dei sena

tori Corallo ed altri: rinvio dell'emissione 
del parere; 

1253 — « Disposizioni per l'esercizio degli 
impianti di riscaldamento »: parere favore
vole; 

1572 — « Conversione in legge, con modi
ficazioni, del decreto-legge 31 luglio 1981, 
n. 414, recante provvedimenti urgenti in al
cuni settori dell'economia », approvato dalla 
Camera dei deputati: parere favorevole con 
osservazioni. 

I S T R U Z I O N E (7a) 
Sottocommissione per i pareri 

758 — « Disposizioni in materia di tratta
mento tributario delle somme corrisposte a 
titolo di borsa di studio o di assegno, pre
mio o sussidio per fini di studio o di adde
stramento professionale »: parere favore
vole; 

1458 — « Agevolazioni fiscali a favore del
le ville venete », d'iniziativa dei senatori Dal 
Falco ed altri: rinvio dell'emissione del pa
rere; 

alla, 8a Commissione: 

1426 — « Consolidamento della torre di 
Pisa »: parere favorevole con osservazioni; 

1541 — « Ulteriore autorizzazione di spesa 
per il consolidamento, la ricostruzione, il re
stauro e la manutenzione di opere nella ba
silica di S. Marco in Venezia e nel duomo e 
nel chiostro di Monreale », d'iniziativa dei de
putati Degan e Gioia, approvato dalla Came
ra dei deputati: parere favorevole con osser
vazioni. 

Sottocommissione per ì pareri alla 10a Commissione: 

alle Commissioni riunite la e 10a: 
887 — « Disciplina della programmazione 

commerciale, norme quadro per i mercati 
all'ingrosso e interventi per la ristrutturazio
ne del settore distributivo », d'iniziativa dei 
senatori Pollidoro ed altri: rinvio dell'emis
sione del parere; 

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 1981 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissione 
Buzzi, ha adottato le seguenti deliberazioni: 

odia 6a Commissione: 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

Giunta delle elezioni 
e delle immunità parlamentari 

Giovedì 1° ottobre 1981, ore 9 

5a Commissione permanente 
(Programmazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 

Giovedì 1° ottobre 1981, ore 11 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,45 


